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BOLLETTINO POLITICO 


I dispseci turchi non affermano più 
che i sorbi abbiano abbandonato Alexi- 
nate, Si contentano di dire che le tra 
turete henno preso Ito lo forti! 
cazioni eretto dei serbi sulle cima elle 
montagne che circondano quella piazza 
forte. 1 corpi d'armata d'Abmed Eyob | 
pascià © di Alì Saib pascià hanno elfo. | 
tuata la loro riunione sul territorio serbo, | 
ed ora operano di conserva contro Alexi- 
nate. 

Anche ridotte a quelle proporzioni, 
le notizie della guerra sono molto gravi | 
per i serbi | 


non pare ch'essi possano | 
tonere Alexinatz ancora per molti giorni. 
Un altro dispaccio da Costantinopoli ag- | 
giunge che i tarchi hanno ottenuto nuovi | 
successi. È naturale che, occupate le 
prime fortificazioni, le truppe oltomane | 
cerchino profittare di questi van 
faggi, e di affreltaro la caduta della 
città, 

Con pari energia procedono i turchi | 


rossi dei turchi si 
fralche combattimento. Non si ha noti 
zia di alcuna sconfitta dei montenegrini, 
© perciò non si può giudicare quale 
il vero stato delle cose. Certamente se 
l'esercito montenegrino avesse subito una | 
sconfitta, i telegrammi turchi si sareb- 
bero affrettati ad annunziaria colle so- | 
lito esagerazioni. 
© sospetto che lo cose non vadano da 
quella parte così lisco como il telegrafo 
afferma, si accresce se si considera. che 
Muchtar pascià è stato costretto a far 
arrestare per insubordinazione uno dei 
suoi generali Djeladdin pescià. 
inte a quanto si asseriva, 
notare qualche cambia» 
if pascià 


guerra. 
“’fotagto gli ambasciatori. presentarono 
alla Porta Je proposto per la pacifica» 
zione. Si dere intendere che queste siano 
le basi della pace, giacchè è noto che 
la Porta non acconsente all'armiatizio, 
an prima le condizioni principali della 
pace non sono stabili! 

La Serbia nos ha altra s speranza che 
di render meno dure queste condizioni. 
Ai mali che travagliano le popolazioni 
cristiane in Oriente saranno scarso con- 
forto le dimostrazioni di simpatia. che 
ricevono dal sig. Gladstone. Questi farà, 
sabato, un discorso a  Greenvich per 
promuovere in Inghilterra una dimo- 
strazione nazionale contro lo atrocità 


_— 


“" appeoDIiee 


LA RICCA EREDE 


A Carolina parve in quel 
lere il carattere di SÌ 


giorno di 
da un al 


oy 
tro lato. Dopo non molto ebbe occasione 
di rivedere il medesimo lato anche da 
un aîtro punto di vista. , 
Appona ell'ebbe riacquistato sufficiente 
vigore da potere affrontare una mula- 
zione di acena, l’eccitamento di una pio- 
cola conversazione, la signorina Keeldar 


mento a 
non fosse sezia della compagnia dei soi 
onorevoli parenti, non è conosciuto, per- 
hà ella nol dicora; certosi è beosi che 
ella ricercavaotrattoneva Carolina prosso 
di sì con un ardore che provava rcome 
un'aggiunta a quella rispettabile compa- 
gnia non fosse superflui . 

1 Sympsons ero persone facenti pro- 
fassione di devorione religiosa, e per 
certo la nipote del rettore era da .loro 
ricevata con cortesia. Il. signor Sympso® 


| cura di separare la questi 
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commesse dai turchi. Il signor Bright, 
dal suo canto, ha indirizzata una lettera 
al meeting di Rochdale, per insistere 
sulla necessità che l'Iaghilterra respinga 
queluaquo solidarietà politica colla Tar- 
Ma queste dimostrazioni non eser- | 
citeranno alcuna influenza sulla politica | 
del ministero inglese, il quale 


dello era | 
à commesse dai turchi da quella del- | 
l'integrità della Tarchia. Protesta contro 
quelle © sostiene quest 
Posto fine alle ontilità in Oriento , si | 
ri curata , almeno per qualche 
tempo, la pace. La Francia si prepara 


vengono promesse agli espositori. 
Dopo il riffato dell’ opposizione di as- 
il potere, pareva terminata la 


crisi 


missioni. Ad ogni modo , sarà soltant> 
una modificazione parziale. 


—_—_—_ eo. —— 


IL CONCORSO AGRARIO 
di Reggio d'Emilia 

Ci giunge da Reggio d'Emilia una 
nota lene di georgica , la quale ci trae 
col senatore Jacini a meditare sulla fo- 
condità di questa terra Saturnia, a cai 
i favori del clemente cielo sollecitano la 
sagace operosità degli abitatori suoi. 

Non abbiamo mai voluto esagerare la 
importanza dei concorsi agrari, nò ab- 
biamo fatto suonare inni di lode quando 
vennero instituiti dai ministri amici no- 
stri. Il principale Joro difetto è quello | 
notato dsl senatore Jacini; non riflet- | 
tono neppure lontanamente la realtà, il 
modo vero di essere di un comparti» 
mento agricolo. Un viaggiatore, onserra 
Y'on. Jacini, percorrendo lo stradale che 
conduce da Modena a Como per Reggio, 
Parma, Piacenza, Lodi © Milano, si fa- 
rebbe un concelto più esatto delle con- 
dizioni dell’agricoltura che visitando la 
Mostra di Reggio d' Emilia. Ma, non 
moltiplicate soverchiamente questo feste 
di Cerero e di Bacco, questi inni dei 
fratelli Arvali, richiamano la mente de- 
gli italiani dalla politica alla produzione 
agricola, e non vi è dubbio che în ciò 
solo vi grando utilità ‘morale. 
Come l'antico An'eo della favola toccando 
la terra risorgera più forte, così gl'ita- 
liani devono ricordarsi che il loro più 
illustre poeta ,, Virgilio, associava ai 
canti di Eaea la vita agresto delle geor- 
Giche. Ma, sebbeno nei collochiam. in 
alto seggio i numi cha presiedono all'a- 
gricoltura, non possiamo volgere agli 
italiani il consiglio del senatore Jacini, 
il quale, più che alle industrie manifat- 
tariere, vorrebbe indirizzare allo agri- 
cole © alle marittime l’attività degli ita- 
liani. L'alleanza dell'agricoltura coll'in- 


spettabilità,di temperamento noioso, osten- 

tante nei principii grande piotà, ma a- 

vendo delle vedute mondane; sua mo- | 
glio era una buonissima donna, paziente, 

affettuosa, manierosa, ma allevata e cre- 
sciuta in un ammasso di bigotteria e di 
pregiudizi, dai quali Ja sua indole som- 
mossa non avrebbe potuto nemmeno pen- 
sara a svincolarsi. 

Le figlinole eran dei veri esemplari 
per il loro sesso. Il loro personala era 
alto; avevano un naso romano, diritto. 
La loro educazione era irreprensibile. 
Tutto ciò che facavano era ben fatto. No- 
zioni di storia e solidi libri avean ser- 
vito alla coltura delle loro menti; si 
principii ed alle opinioni ch' esse posse 
devano nalla v'era da poter corroggere. 
Difficil cosa sarebbe stato il ri rare 
sentimenti, costami, maniere, abitudini, 
regolate con tanta esattezza quanta era 
in loro. Esse sapevano a memoria un 
loro codice di prammatica ad uso delle 
signorine, dal quale non deviavano d'un 
pe'o, © lo deviazioni dal quale, per parte 
d'altre, consideravano con un secreto or- 
rore. Con siffatto orrore guardavano 0 
ascoltavano tatto ciò chs avosse l'im- 
pronta di originalità; rabbrividivano, rao- 
capriccivano , ogaiqualrolta a' abbattes- 
sero a incontrarne indizio 0 nelle pa- 
gine di ua libro, 0 nelle i all 
trai, di una para, eloquente originalita. 
ora codesta roba strana, incompren- 


dimostrava di esser nomo di grande ri- f.rogo. 


| mente abbiamo i corsi d'acqu 


! civile, a volte irritabile; la madre ex 


dustria fa magistralmente dimostrata da 
quel Carlo Cattaneo che a ragione l'on. 
Jacini ha ricordato con somma lode. 

Nè la deficienza di carbon fossile basta 
‘@ negare l'attitudine nostra nel 
giori industrie manifatturiere. Pri 
che sono 
ottimi motori industriali, 0, come nella 
Svizzera, danno un compenso alla defl- 
cionza del carbon fossile. Ma l’ esempio 
doll: Svizzera, la quale ha raggiunto un 
grado elevato di potenza industriale, seb- 
bene manchi di carbon fossile e di ferro; 
e l'esempio delle industrie florido dell'Alta 
Italia sono una eloquente protesta contro 
quelle dottrine che vorrebbero eliminare 
ura forza economica 2 profitto delle al- 
tre. L'Italia industriale è ancora meno 
ente dell'Italia agricola, 
l la inchiesta operata sotto 
la precedente Amministrazione ha cer- 
cato di metterla in rilievo esattissimo. 
Malgrado questo punto di dissidio, noi 
consentiamo coll'illastre senatore Jacini 
che Jo piccole industrie artistiche hanno 
una particolare qualità per prosperare 
in Italia, e in questo giornale lo abbiamo 
dimostrato cogliendo l'occasione del viag- 
gio degli operai romani alla Esposizione 
di Vienna. All'on. Jacini fecero seguito 
il discorso del sindaco di Reggio d'Emilia 
e quello dell'on. ministro del commercio. 
Egli accannò che «oggi la questione econo- 
mica è questione nazionalo. » A noi parve 
che lo era anche nel passato. Accennò 
che il governo nel promuovere i Concorsi 
deve sorbarsi un alto ufficio di coordi- 
namento, e noi consantiamo interamente 
con lui. Ci avreLbe anzi piaciuto ch'egli 
avesso dichiarato dinanzi al principo ed 
ai suoi eletti uditori che aveva trovato 
bell'e fatta e governata da norme libe- 
rali questa istituzione dei Concorsi agrari, 
che ci paiono regolati da un decreto reale 
del Castagnola. 

All’on. Maiorana pare che l’opora del 
governo dev’ essere diretta a rimtovere 
degli ostacoli. È uno dei suoi uffici più 
eminenti, sebbene non sia il solo. An- 
che in ciò egli avrebbe potuto ricordare 
le scuole d'arti © mestieri, le quali con- 
temperano le forze locali nel comune 
coordinamento dello Stato , l'abolizione 
del marchio obbligatorio sugli oggetti 
d'oro e d'argento, la proposta di to- 
gliere l'autorizzazione governativa nelle 
Società anonime, la libertà dei conti 
correnti @ molti atti di questa indole che 
rappresentano una serie d'ostacoli rimossi 
dalla liberalità economica dei precedenti 
ministeri. 

Il ministro ritorna come a Catania 
sall'idea delle nuove leggi sulle foreste, 
la caccia © sulla pesca. Ei si propone 
semplificare © di unificare le molte 
è deformi leggi forestali. Questo è un lo- 
derole intendimonto, e abbiamo chiarito 
anche di recante il modo liberale a cui 
vorremmo informata una leggo forestale. 
La lotta in Italia è fra coloro che non 


Earico Sympson, l'anico figli 
ed il più giovane della famiglia, 
regazzo di quindici anni. Ei se ne stava 
generalmente col proprio maestro, 
quando lasciava lui, andava in cerca di 
Shirley. Egli era differente agli altri tutti 
di sua famiglia; era piccolo, pallido 6 
zoppo; i suci grandi occhi che a volte, 
quando s’animavano, menavai 
di consueto eran piuttosto 
madre di Enrico lo amavi 
golarità gli parevano indizio di un animo 
di elezione, e lo destinava ad essere sa- 
cerdote, sperando in lui un nuovo Sa- 
muele. Tatti e duo poi, il padre e la ma- 
dre, siccome capivano poco quel giovane, 
lo lasciavano solo. Shirley lo prediligeva, 
od egli ava fatto di lui la sua compa- 
gnia di gioco. 

Nel mezzo a questo circolo di famiglia, 
o piuttosto al di fuori d'esso, erari un 
satellito, il professore Moore. 

Sì, Luigi Moore era un satellit» di 
casa Sympson; connesso a quella, ma 
soparato ; sempre vicino, e sempre di- 
stante. Ogui membro di quella corretta 
lo trattava con la dignità con- 
venevole. Il padre era seco rigidamente 


sendo una donna affettuosa, con premura, 


Sembra 
atro del fratello non esistesse per loro. 
Esso erano colte ed egli pure, ma non 
per loro. Avosn do' talenti ed" ei puro; 
ma impercettibili a'loro sensi. Lo schizzo 


vogliono alcuna specie di leggi forestali 
© quelli che ne vogliono una informata 
a ragioni naturali e non economiche 
che contenga il numero minore di vin- 
coli. In ciò il nostro pensiero si ac- 
corda con quello del Maiorana; ma il 
nostro e quello del ministro dissentono 
da quella scuola di economisti tossani, 
i quali domandano una legge che spazzi 
via tutto ciò che esisto, e solloponga lo 
selro al solo Codice civile. Laonde anche 
l'on. ministro Maiorana, che ha tanta 
cura di inneggiaro in egni occasione 
libertà economica, corra il pericolo 
re dichiarato illiborale dai suoi 
amici politici. In economia poli- 
si può roresciaro la famosa frase 
ri On est toujours te jacobin de 
quelgu wx; si è sempre illiberali , ono- 
revolo Maiorana, per alcuni economisti. 


iii 
LO SCIOGLIMENTO DELLA CAMERA 


Il corrispondente romano del Roma 
di Napoli, nella sua lottera del 3 cor- 
rente dà i seguenti particolari intorno 
alle risoluzioni prese dal ministero ri- 
guardo allo scioglimento della Camera: 


Lo sologlimento della Camera fa deciso 
in principio ; ma si risersò ad altro mo- 
mento determinarmo l'opoox. So al fossa po- 
tato tenero una brevo sessione per. diseu- 
tero soltanto la leggo elottoralo politica, 
forso lo scioglimento dolla Csmora, non si 
srobbe risoluto. Ma poichè nessuno può 
prevodore quello cho nocadrobbe a novem- 
bra riaprendosi la modesima Camera, così 
si è creduto preferiro ua mozzo più’ riso- 
lutivo, chiodoro cloò al paesa una Came: 
cho avrebbe la missiono di operaro tutte le 
riforme che il ministero intendo proporre, 
e dello quali sta compilando l'elonco. Ma 
non basta. 


I 
È a mia notizia che i singoli ministri 


stanno alacremento studiando tutte. quollo 
misure di ordina puramento goveraativo che 
intendono di attosre prima di procedora 
allo seloglimento della Camera. 

All'aopo è atata già riconvacata nol 13 
di questo meso la Commissiono per la rifor= 
ma alla tassa di ricchezza mobilo. L'on. 
Torrigiani ha già diramato gl'inviti ai com- 
ponenti la medesima, o si tratterobbo ora 
di proporre lo riform avendo 
giù compiuto quell 

Quando i ministri avranno pro 
suro da porre in att 
Dopretia farà il suo 

Così oggi stanno 
cesso mai dal dirvi che tutto può mutare 
da un momento all'altro, si par lo quistioni 
interno, come estoro, lo quali, 


mb 
l' 


dopn i dolorosi avvanimenti dolla Tarchia, | 


potrebbero complicarsi, ed allura lo scio- 
Slimonto della Camera non sarebbe por 
sibi 
‘atto sommato adunque, paro che lo ele- 
zioni generali si faranno, © il decreto di 
convonazione dei collegi procederà di poco 
l'appello alle urno. Si ripetorobbe a un 
dipresso quello che feca il ministero Lanza 
nol 4870. 

1 cittadini persiò si tengazo per avrer- 
titi; paroooba tutte le probabilità sono per 
lo soioglimento della Camera. 


Queste parole del Roma fanno capire 
che una deliberazione definitiva per 


più bello che sortisso dallo suo dita era 
foglio bianco n° loro occhi : l’osserra- 
zione più originale che uscisse dal 
labbra era muta a"loro orecchi. 
tro avria potuto superare la digni 
loro contegno. Avremmo detto null'altro 
l'avrebbe potuto uguagliare; ma, cosa 
che reseattonita Carolina Elstone quando 
so ne accorse, anche Shirley dimostrava 
la medesima freddezza, la medesima co- 
cassiva riserbatezza per lui como le sti- 
mabili signore Sympsun. 

In qual maniera la tenera e benevola 
re sì indifferente 
posizione di un suo si- 
mile che vivera così isolato sotto il suo 
tetto? Non che ella forso dimostrasse 
realmente dell'alterigia verso 
non se ne occupava mai; non mostrava 

i di notare la sua pazienza. Egli po- 
tova andare o tornare, parlare o tacere, 
ella di rado pareva accorgerai ch'ei 
fosse al mondo. 

In quanto a Luigi Moore, ei sembrava 
persona usata a tal vita © deciso di se- 
guitarla per qualche tempo. Le sue fa- 
coltà che sembrano. ricacciate da lui nel 
suo interno parevano saper. tollerare 
senza mormorazione la loro cattività. Ei 
mon rideva mai, di rado sorrideva e 
non si lamentava mai. Adempiva ai do- 
veri del suo ufficio scrupolosar «ate e il 
suo alunno lo amava : dagli altri non 
esigeva altro che civiltà. Mostrava anzi 
che non desiderasse di più, almeno in 
quell’ ambiente dov’ era, perchè anche 
allo gentili dimostrazioni di amicizia fat- 


orede che 
lo | sarà il ristabilimento della più completa l- 


scioglimento dolla Camera non è stata 
presa, confermando le nostra notizie. E 
possiamo anche aggiungore che i 
inclinati allo scioglimento, rimasero 

ro in seguito del parera loro 
contrario di . Nicoter conoscendo 
attenzione il voto del 
ministro dell'interno in fatto di elczioni 
genorali. 


LA GUERRA IN ORIENTE 


Lettera del sig. Bourke 


Eoco la lettera indirizzata dal sottosagre- 
turio di Stato per gli alferi esteri ingleso, 
sig. Bourke, al sig. Saul Isanc, mombro del 
Parlamento, presidento del meeting popolare 


di Nottiagham : 


Coalstowa-tIaddingion 
27 agosto. 


affatto cha i suoi e- 
lettori siano addolorati e commossi par le 
relazioni testà pervenute in Inghilterra sulle 
atrocità commessa in Bulgaria. Ella sa che 
il govarno feco colla massima energia dolle 
rimostranze alla Porta su tale proposito, e 
lo foce osservaro che questi avveuimonti eb- 
| boro por conseguenza un alloutanamento del» 
l'Inghilterra dalla Turchia, allontanamento 
| talo che può divenir funosto all'imparo ot- 
| tomano. Io, da partersia, non chiedo quanto 
sia stata seria l'insurrezione promossa dal- 
stero, ovvero quanto siano stato sangui- 
| mario le intenzioni @ lo azioni dei cristiani 
| insorti. Lo stragi © lo devastezioni con cui 
caxa fu ropressa non si possono giustifiosro 
0 ricolmano di vergogna il governo sotto il 
quale ebbero loogo simili fatti, vergogna 
sugli autori di questi orribili delitti. 
« Credo che il nostro ambasciatore a Co- 
atantinopoli bbia trassurata veruba 00= 
tatto ciò cho è possibile 


1 © por oltenore la giusta pui 


pevoli. 

| « Però l'ambassiatore russo e l'austriaco, 

| appunto como sir H. Elliot, non ricevettero 
notizia dello atrocità so non quando erano 
| atato commenso le peggiori. 

| otsor sicuro cha il primo mi- 


| fatti un doloro uguale a qu.llo di altri due 
| vomici qualsiasi nel nostro passo, 0 vo- 
| gliono agire in conformità a questi sonti- 
| monti; ma, per quanto siano atato strazianti 
lo stragi bulgaro, nol tutti però dobbiamo 
| rammentare! cho gli uomini di Stato inglesi 
non hanno il go 


elle 
provinlo interno dell'impero pochi giorai 

| dopo annunaiato il pericolo. 
« Il primo dovere degli uomini di Stato 


come la regina d'Inghilterra tratta i suoi 
sudditi maomettani con giustizia © mitezza, 
noi abbiamo pure il diritto di pretendere 
dal capo della religione maometta.a un trat- 
tamento uguale per lo divarso razzo che 
vono nei dominii del sultano. » 


Abdul Hamid IL 


Il Pester Lloyd dol 2, parlando del cam- 
biamento to nel trono in Turchia, 
programzaa di' Abdul Hami 


tegli da Carolina ei corrisposo piuttosto 


che riceverle. 

Ad un solo essere vivente in quel 
casa, oltre al suo pallido © sciancato 
scuolaro, ei mostrava d'essere affezio- 
© questi era Tartaro, il grosso ca- 
io, il quale, ravido © intrattabile 


grande pi i una parzialità, anzi, 
sì spiccata, che talvolta, entrando Moore 
a pranzo, per esempio e senza cho al- 
cuno mostrasse avvertire il suo ingresso, 
Tartaro spesso sorgeva d'accanto alla 
sua padrona © si avviava alla volta del 
disprezzato professore. Una volta (una 
soltanto) Shirley mostrò avvederai della 


diserzione, e stendendo la candida mano 
con dolcezza, lo richiamò addietro. 
taro la guardò e la baciò, © sospirò se- 
condo il suo costume, ma non le diede 
retta © si miso tranquillamente a sodero 
al flanco di Luigi Moore. Questi attirò 
il nero muso del cane sulle suo ginoc- 
chia, 1ò accarezzò e sorrise un sorri- 
netto di compiacenza a se stesso. 

Un acuto osservatore avrebbe anche 
poi potuto notare nel corso di quella 
serata , come dappoi che Tartaro era 
tornato presso alla padrona e avera ri- 
preso il suo posto ai suoi piedi, l'audace 
professore, con un cenno ed una parola, 
l'attirò n sà di nuovo. Ei rizzò le oreo- 
chie, si alzò è vene, colla testa china, 
‘amorosamente a ricevere l’aspettata ca- 
rezza, il che trasse il medesimo riso si- 


guificante sulla faccia calma di Moore. 


con freddezza e sembrando evitarle anzi | Caroli: 


bertà raligiona 0 politica. « Rimsno però; 
protoguo il giornalo unghereso, Ja quistione, 
fin dova aia possibi!o la realizzazione di que 
sto programma. So a flanco del giovano so- 
vrano si trovasso uno spirito onergico , ar= 
dito è privo di certi riguardi, com'ora Hus- 
soin Avni, non si dovrobbo forse disporare 
affatto del successo. Ma non si vedo dav- 
vero in quali elementi si potrà appoggiare 
Abdul Hamid II nei suoi pieni. e poche 
personalità, la cui devozione e doctlità non 
può esser posta in dubbio, como quella del 
granvisie Mohemed Rusohdi o quella del 
ministro degli esteri, sono troppo sfrattate 
0 troppo insigaificanti porohò si possa ri- 
promsttorsi grandi auoosssi dalla loro stti= 
ità. Le influonza estero saranno forio do- 
minanti, ma è dubbio se oggidì anche un 
ministero (ory possa appoggiare un sulti- 
pato in senso vecchio-tureo. In simili con- 
dizioni la tondenza a Stambul è più pio- 
ghevole, 0 quindi si può ritenere come as- 
sicnrato il saccesso della mediazione. Può 
darsi che lo domando preliminari sull'armi- 
atizio formale, ovvero sulla sospansio: 

ostilità sulla baso doll'uti possideti 
terim militare incontrano dell 
ma lo tendenzo pacifiche 
troppo vivamento dalle 
possa temere che vadano a 
vuoto, Naturalmonto però non si Jasoierà nè 
alla Porta nò al Montenegro che non fa 
di atabitiro lo condizioni di 
coso in Orient 
trollo europso, il 
conchiuder trattati è diritto 
rifioa quindi una dello con: 


a di Adrasy 
04 al memorandum di Berlino. Da ultimo 
l'Inghilterra cho si è ora unita 
nto all'azione curo] 
zione non insis 

sontro le conclusioni di Berlino. 


Un dispaocio da Barlino, 2, reca che le 
Porta un armisti 
quattro settimano, La noti 
zia doi giornali sul cattivo stato dell'e 
ito turco, è smentita decisamente da fonte 
bono informata. 


Dal quartior goneralo di Mzsol, 1°, il cor- 
rispondente della N. Fr. Presse lolografa a 


nistra della Mora 
che | di undici ore i serbi presero la fuga presso 


Dopo ua combattimento 


Alexinatz. I sorbi romperanno oggi i ponti 
sulla Morava. Domani o domani l'altro ha 
Iuogo l'attacco dello truppo turche ad Ale- 
zioate. 


—__— 


MONUMENTO A PELLEGRINO ROSSI 
(Corrispondenza part. dell'Opinione) 
Carrara, 3 settombro. 


Oggi fu inaugurato il monumento a Pil= 
legrino Rossi, al grando uomo di Stato, aì 
;rande economista che Carrara si onora di 

mura. 
può chiamarsi 
commovento @ 
avea veduto da molto 


l'inaugurazione del monu= 
mente alcuni senatori, aioè gli onor. Bor- 
gatti, Cambray-Digoy e Cuochiari, Anche 


————___________ 


— Shirley — disso a questa un giorno 
mentre sedevano solette nella 
casettina del giardino — voi saporate 
che mio cugino Luigi era maestro in 
casa di vostro zio, prima che i Sympson 
venissero qui? 

La risposta di Shirley non fa tanto 
pronta come erano le sue solitamente, 
ma alla fine la diede: 
certamente, lo sapovo. 

— Molo figaravo che l'avesta saputo. 

— Ebbene? è che per ciò? 

— Mi stopisco che non me ne abbiate 
mai fatto parola. 

— E perchè vi stupito di ciò? 

— Mi pare strano e non so render 
mene ragione. Voi discorreto un buon 
poco © liberamente; in qual maniera non 
avete mai toccato questo punto? 

Perchò non l'ho — rispose Shir] 
ridendo. 1: 

— Voi siete un essero singolare! — 
riprese Carolina. — Io mi figuravo di 
conoscervi bene , © principio a credere 
che m'ingannavo. Voi foste muta come 
la tomba relativamente a mia madre, ed 
ora ecco un altro segreto. Ma il 
no abbiato fatto un segreto l'è un mi- 
stero per me. 

— Non ne ho mai fatto un segreto, 
9 non vera ragione per farlo ; se mi a- 
veste chiesto chi era il maestro d'Ea- 
rico, ve l'avrei detto ; 
credevo che il 
— V'ha più d'una cosa'che mi 
corta in questa faccenda : 
sembra che voi mon smiate il povero 


la Camera dei deputati era rappresentata 
dagli onor. Massari, Quartieri, Periooli, 
Fabbrivotti, Chiari @ Piorantoni. 

Tl monumento, opsra del celebre Teno- 
rani, fu seoperto in mezio al suono della 
marola realo ed agli applausi di una im- 
mesa folla al quali fece seguito il canto di 
un coro di fanoiullette bianco vestite che 
produsse un bellissimo effetto. 

Vorrei desoriverri minutamente. l'intera 
ferta, ma non me lo consente la brevità del 
tempo concessomi. Non posso ameno però 
di riforirvi il discorso testuale dell'on. Mas- 
ri pronunziato innansi al monumento, di- 
scorso che venne salutato da entusiastici ap- 
Plausi: 

Signori, 

A nome degli amici superstiti di P, Rossi, 
io vengo ad associarmi con tutta l'affes 
cuore al solenno tributo d'onoranza 
cho la città 
memoria di lui Una modesta Japido in una 
chiesa li Roma, una atatus in uns casa privata 
dalla pietà d'un amico e un busto nella Us 
nità di Bologna erano finora le sole te: 
ninuzo del ricordo, che di Pellegrino Rossi ser- 
di gl'italiani. Era un oblio ingiusto e sco- 
noscente, od era fermpo cho cossunse. Ma l'ora 
dalla giustizia è scoccata, il giorno della gra- 
titudino è giunto. Carrara, sciogliondo oggi il 
suo debito verso l'llustre suo figlio, ha la me- 


con gli sti 
pendonte e felice, ed 
jua fino, missranda nd un tempo 


e gloriosa, 
ell'anno 1814 egli fa uno 
motori della impresa per l' 
nalo, tentata per la prima volta da' soldati 
liani, duce Giovacchino Murat. Addolorato 
ttivo successo di ques 
vincere dallo sgomento , 
rere la via dell'siglio, risoluto sempro a non 
tralasciaro necsun'opera per sorvire la causa del- 
l'indipondonza e della libertà d'italia. 
del suo esiglio non furono per 
giorni di querali ozi nò di vane cospirazioni, 
sn di studi forti od incessanti. 

Con l'ingegno poteato e con la illitata vita 
procaccisado lustro al suo nomo, rese caro ed 
onorato tra gli stranieri il nome d'Italia. A 
novra prima, a Parigi poi insegnò diritto © 
minalo, economia politica , diritto contitazio» 
0 efficaco © costanto dei principi 


rano i temp 
gnarano alle altre nazioni lo disciplino della 


to nelle matematiche e nello lettoro, at- 
rocisione doi concetti, 
à o la oleganza della 


“uo intelletto la facoltà spoculativa 
annodato € congiunta 
ritraeva la virtà della terra 


sella lentezza appunto faceva 
tazioni 
profriva. Non era vago di 


Costanto nella fade 
mara nei mozzi qua 
atrava cho era. necs 
Questa fa la norma alla quale 
importanti nogozi 

nero affidati @ che disimpeg: 
terza. 

Era ambasciatore di Fran 
Sede, allorchè avvenno la r 
braio 1848. Uno doi primi atti dei nuovi reg= 
gitori della Francia fa di destituirlo. Ne fu 
lioto, perchò ia tal guisa, senza mancare al 
debito della riconoscenza , poteva consserarsi 
più dirottamonte © più eficacemento al servizio 
della non dimenticata mai patria italiana. Car- 
rara lo nominò suo doputato al Parlamento to- 
acano; Carlo Alberto lo vollo ministro della 
pubblica istraziono in Piemonto; egli non ac- 
cettò questo onora e volle rimanero a Roma, 
perelò col sicuro int 
che là erano lo mags 
© cho là più far prevalera lo spirito 
dei tempi nuovi. Perciò, arrondendosi a vivo 0 
tanzo, accottava d'esser ministro di 


prosso la Santa 
one di fab» 


segno di secolarizzaro l'am- 
‘a di far concorrero tutti 
alla guerra d'indipendenza. 
poso all'opera con quanta speranza di riuscita 
non »0, ma col fermo proposito di far tutto il 
possibile per vonirne a capo. 


Luigi... perchè ? V'irrita forse quella che 
potrete considerare come una posizione 
servile? Desidorereste che il fratello di 
Roberto fosse più alto locato? 

I fratello di Roberto, davvero? 
— ripetà l'altra con accento di spregio; 
mentre, con un movimento d'impazienza 
orgogliosa sIrappava una rosa che fa- 
ceva capolino attraverso all'aperta fì- 
nestra. 

— Si, il fratello di Roberto! — ri. 
prese Carolina con mite fermezza. Egli 
è appunto unito da sì stretto vincolo ai 
Gerarà Moore d'Hollow, quand’anche la 
matura non gli abbia dato fattezze si 
belle nè un portamento si nobile come 
a suo fratello; ma ha il medesimo san- 
gue e non sarebbe meno di lui un gen- 
tiluomo, se fosse libero. 

— 0 saggia, umile e compassionevole 
Carolina! — esclamò Shirley ironica» 
mente. 

— Angeli e uomini, uditela! Noi non 
dobbiamo disprezzare delle fattezzo men 
belle, n'è varo? a nemmeno una labo- 
riosa ma onesta occupazione, non è così! 
Ecco li il soggetto del vostro panegirico: 
guardatelo. 

Luigi Moore se ne veniva infatti Jen- 
tamente lungo il viale, a quella volta. 

— Ei non è braito, Shirley! — 
insisteva Carolina — ei non è ignobile. 
È tristo © taciturno, ma io lo credo in- 
telligente e siate certa che se nel suo ca- 
rattere non vi fosse alcun che di miolto 
lodevole, il signor Hall non avrebbe mai 
cercato, come fa, la sua società. 

Shirley proso a ridere © poi a ridere 


ll pagnale d'an assassino troncò l'opera sp- 
pena incomibciata. Arvertito del pericolo che 
gli sovrastava, non curò gli avvortimen 
udi lo preghiere degli amici. Coronò 
ton <d operosa vita con la palma del mar- 


Pensatore © ntatista, lotterato o filosoto, cri» 
insigne 6 marstro nello scionzo eco 

nomiche , difensore o promotore di libertà , co- 
Iagrino Rossi fu il martire 


Gli onori che ofigi noi rendiamo alla memoria 
di lai, attestano che l'Italia è veramente degna 
di libertà, perchè sa praticare quella. grande 
virtù dei popoli libori cho è la riconoscenza 
verso i loro benefattori. 


LA RIFORMA 
del diritte internazionale 


L'issosiazione per la riforma o la codi- 
ficazione del diritto delle genti, la cui sede 
è a Londra, 0 che la per presidonte ono- 
rario il signor Laboulsye, mombro dell'isil- 
tato e senatore di Franoia, per presidente 
Jord O'Hngan, già lord alto cancelliere d'Ir- 
landa, aprirà quest'anno Ja sua sessione a 


Brema, lunedì 25 corrento, a 41 ore, nella 
della Camera di commeroio, sulla piasta 
del Moroato. 

La prima sedata sarà dodicata al ricevi- 
mento dei membri o alle foi 


zione dol regolamento proposto dal comi- 
tato di Brema. 

Nei giorni suocesivi vi sarà la lettura 
dello memorie © discussione sulle varie ma- 
torio relativa : 1° alle loggi ‘internazionali 
sopra questioni d'intaressa privato; 2° alle 
leggi internazionali sopra questioni d'inte- 
resse pubblico ; 3° ad argomenti divora 

Tutto le memorie o note presentato dal 
soci o da altre perione (aventi questo l' 
torizzazione de! Consiglio) devono avere un 
rapporto diretto collo scopo cul: tend l'as- 
sosiazione, la quale ha comitati permanenti 
in Belgio, Coylan, Danimarea, Egitto, Fran- 
cia, Irlanda, Italia, Olanda, Svezia, Torchia 
 Stati-Uniti d'Americe. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


jmpolt, 3 settembre. — Ss è vero 
i dice, la discordia è sooppiata nel 
campo d'Agramante. Lo prossimo tornate 
del Consi mostroracno i pi 
grossisti divisi in doo campi: da una parte 
quelli tengono pel sindaco, dall'altra 
quelli lui, ma che finora 
non hanno un uomo di autorità per capita- 
mari. 

Quali ragioni hanno in poco tempo scissi 


9 disuniti i trionfatori dello scorso luglio? | 
Molto sono quello che sì ripetono, ma non | 


è sampre 
tulto ciò che può 
delle privato convarsazioni, 
Vedremo prossimamento so ni 
ni prossime appariranao Jo 

della ssi 
polo dui di 


vulgare par Je stampe 
simo eesore Il tom 


gioni 
© chi sarà il capo del mani 
cati. 

Sì afforma con insistenza cho l'on. 
deco stia trattando un prestito di 50 e più 


milioni ed a buoni patti: sarebbo la Las», 


Nel Consiglio provincialo 
moderata riporiò giorai sono un 


ranza in tutti gli uflici. Risaltò elotto pro- 
sidonto il como. Paladini il qualo per ri- 
spondore allo quotidisno provocazioni degli 
avvorsarii, 6 per dimostrare che lo pres. 
sioni dello autorità governative non sempre 
trovano persono capai di subirle, pronuuziò 
un discorso in cui Jo considerazioni politi- 
cho si mescolavano a quello amminiatrativ 
Il commissario regio preso allora 
© moxso alcuno censura al prosidento: l'on. 
Brunetti usoi in parole poco misurato e pro- 
li rispose con fermezza il vo- 
norando e vecchio liberale duca di Cabal- 
lino ed il Paladini, che voleva chiarire 
molte coso che erano atato frainteso, ma nen 
ebbo il tempo, ginochò il commissario re- 
il capo e dichiarò in nomo del 
iunansa, Ora si domanda so ll 
il diritto di sostituirsi al pre- 
sidento a cui è solo devoluto il diritto di 
dichiarare aparto © chiuso lo tornato dol 
Consiglio provineialo. 


di nuoro e sempra più sardonicamente : 

— Bene, bene — risposa poi 
considerato che codest'uomo è l’amico di 
Hall e il fratello di Roberto, moi vor- 
remo tollerare la sua esistenza; non è 
varo Lina? Voi /o credete intelligente, 
«h? non del tutto un idiota, via! Alcon 
che di Zoderole nel suo carattere voi 
dite? non sarà addirittura un birbante, 
almeno, non è cosi? Bene! Le vostre 
assicurazioni hanno gran peso sopra di 
me e, in prova, ora quando sarà più 
vicino, voglio parlargli. 

Ei veniva verso lo casettina dol giar- 

dino e, ignorando che vi fossero dentro 
altre persone, sedette sullo scalino. « Tar- 
taro » ora suo abituale compagno, s' 
covacciò a' suoi piodi. 
Vecchio ragazzo! — gli diceva 
accarezzando il sno fulvo orec- 
chio 0 piuttosto il mutilato avanzo di 
quest’organo, lacerato in cento battaglie: 
— il sole d'autunno risplende altrettanto 
piacovole a noi come ai più belli e ric- 
chi. Questo giardino non ci appartiene, 
ma niuno ci toglie il piacere di goderno 
il verde ed i profumi, non è vero? 

Poi stetta in silenzio, sempre accares- 
zando « Tartaro » che abbaiava por eo- 


cesso d’affezione. Un tenue ramore _: udi 
frattanto negli alberi d'intorno; ne venne 
giù qualche cosa di leggero come foglie; 
erano degli uccellini che, rimanendo, in- 
timoriti, a certa distanza, s'arrestavano 
in terra come do. 
calo picini ni rammentano che io ho 
to loro da mangiare l'altro 
riprese di nuovo Luigi — 


| 
è quindi mi 


giorno — | priocio può togliermi 
vorrebbero { son miei. 


E il Paladini 
vano continuar la tornata, ma  demoaratiei 
consiglieri seguirono il Regio commissario 
ed uscirono dall' aula perebò il Consiglio ; 
non fosse più*in numero. To non eredo che 
1 consiglieri amministrativi debbano diventar 
arena di lotto politiche : il Paladini la sor- 
passato Îì limite dei suol diritti; ma dal 
48 marzo in poi abbiamo sasiti 
novità cho si sarebbo potuto tollerare 
‘metterla accanto ai voti politiei 
nelgli pro 
sono stati divulgati con tanta voluttà 
giornali. ministeriali. Ma sa _il presi 
del Consiglio provinelale di Loose non fu 
in tutto predento, non si condussero con vio- 
lenza estroma il Brunetti è il R. commis- 
mrio? L'ono lanciò insulti ai suoi avver- 
marii socondo si afferma; l'altro senza di- 
ritto sololse la riunione mentro avrebbe do- 
vuto comprendore che le dichiarazioni del 
presidente potovano non solo calmare le ire, 
ma non accendere con una fine insolita una 
quistione abbastanza grave. 

La forza pubblica è in continuo mo’ 
mento nella provincia di Salerno , ma con 
poso frutto. I comuni di Pisciolta, Cuocaro, 
Laurito, Centola, Cammarota, Torreoraia 
vedono andare su e giù soldati e carabi- 
nieri, ma la banda Fransolino prosegue.lo 
suo gesta, La sera del 27 ha sequestrato un 
tal Domenico Pollegrino di Rofrano e lo 


il governo ha pabblicato 
festo con cui promette premio a chi riu- 
soirà a catturare o far catturare otto di emi 
briganti. Il premio per la cattura dell'i 
tera banda è di 35,148 lire cosi distribui 
pol cspobanda Pasquale Franeolino L. 41 { 
pei briganti Taneila Salvatore 4,212; 
mina d'Agrosa 4,212; Carmina Ventrieri 
4.212 ; Domenico Ambrosini 3,000 ; Galante 
Nicola 3,000; Giussppe Azzato 3,000. 

ati tre ultimi si sono da poco tempo » 
gregati alla ban 


rostro Consiglio comunale. Fra gli argo- 
menti posti all'ordine del giorno , figura 
primo la rinunzia della Giunta @ Ja noi 
di soi assezsori effettivi è di duo supplenti. 
Com'era da prevedorsi, il voto della ma 
gioranza fa por la ri 
nari 


0 della nostra civica azionds. 
por l'addiotro che il prefetto 
comm. De Forrari acesto fatta al govorao, 
riguardo alla nomina del sindaco, una pro- 
posta non conforme alle consuotudini ed al 
Fortunztamento l'incidento non 
lo, 0 gli animi coneitati degli 
vi bollicosi degli altri si pi 
earono me:cò una disbiarazione semi-ufl- 
corto a tutte lo chiao- 
e alla Jungho diatriba del Giornale 
di Padova, 

omunguo sia, la rielezione dell'onorevole 
iccoli dimostra a chiare note che i bun 
| pensanti di tutti i partiti si accordano vo- 
lonticri , alla fin fine, quando si tratta di 
persone che pressntano i caratteri della oso- 
rabilità © della capacità. Il Bacchiglione, 
per esempio, che qui rappresunta il partito 
attuelmento sì potero, pur combaltendo nel- 
{ l'on. Piccoli l'uomo "politico, non ha mi 
dizconossiuti i meriti dell'integro cittadine, 
| Nell'anno vonturo poi avramo le 
| gonerali del comune, perchè, assendori ora 
20 cho supera i 60 mila abi- 
onsigliori da 40 devono essore por- 
tati a 00, Por 1" 
va somplica i 
rozza, avremo 


Padova va acquistando nomèa 
di città primaria, e, so si considora oh'esta 
è il contro dol mercato granario dol Veneto, 
I residenza di una Università fra lo più 
cospicuo, il capolcogo di una delle più flo- 
reati province d'Italia, si può ben asse- 
gnarla il porto che le competa fra le cità 
prim 


CONFERENZA INTERNAZIONALE 
SUL REGIME DEGLI ZUCCHERI 
Leggiamo nel Journal des Débats 
del 4: 
Il ministro dell'agricoltura e commeruio 


e ——-> 


un po di biscotto, ma oggi ho dimenti- 
cato di ssrbarzo un pezzetto. Grazioso 
creaturino, non ho nulla oggi per voi 
Egli encciò la mano in tasca e ne lari 
trasse vuota, 

— Una dimonticanza facilmente rime- 
disbile — s'udi sussurrare una voce die- 
tro a lui, ed era Shirley, che, tenendo 
sempre una riserra di codesto cose in 
fuvoro dei suoi polli @ piccioni, dopo a- 
vor fatto in briciole un pezzo di biscotto, 


una provvidenza per gl'imprevidenti 

— Questa giornata di settombre è 
cevole — osservò Moore, mentre con la 
usata sua calma, spargeva le bricciole 
sull'erba agli uccelli. 

— Piacevolo anche per voi? 

— Per me altrettanto che por qual- 
siasi monarca. 

— Voi prendete una specie di duro @ 
solitario trionfo nel trar piacero dagli 
‘esseri inanimati où inferiori. 

— Solitario ai, ma non insocievole. Co- 
gli animali io mi sento il figlio d'Adamo, 
l'erede di colui a cui fa dato il dominio 


di ogni essere vivente sopra la terra, Il 
vostro cane mi vuol bene @ mi tion die- 
tro,.i piccioni del. vostro .colombaio syo- 
lano al mio piedo, la vostra pulledra 
nella stalla mi conosco come conosce voi 
6 mi obbedisce anche di più. 

— E le mio rose olezzano por voi e 
i misi alberi vi porgono ombra. 

— E — ripigliò — niun, ca- 
piaceri: casi 


molti consiglieri intonde- ha adunato sotto la sua presidenza, in Pa- ‘per 5 giorni consoeutivi dal giorno 4 cor- 
rente. 
‘Sono 


rigi, i commissari della Gran Bretagna, del 
Belgio o dell'Olanda, allo soopo di studisre 
le basi d'asa nuova convenzione sul regime 
degli ruccheri. 

I delogati dell'Olanda hanno cominelato 
coll'esporre che l'eseroisio delle raffinerie 
solleverebbe in Olanda la più viva opposi- 
zione. 

I commissari francesi hanno allora di- 
chiarato che essi non poterazo ammettere 
che l'obbligo dell’esereizio venisse imposto 
senza alcun comperso-alle sole raffinerie dei 
Jero nazionali. 

I sommissari inglesi hanno elevato contro 
{1 sistoma della saccarimetria dello obbio- 
zioni tratte dall'incerterza di questa opora- 
sione ed hanno. aggiunto che una misura 
simile non avrebbe probabilità alcuna d'es- 
sero accettata dal governo della regins. 

I delegati del Belgio nvando aderito n 
questo concetto, quelli dell'Olanda proposero 
una transazione basata sulla. soppressione 
della tassa porcopita sugli ruccheri ; ma i 
mmissari francesi hanno fatto csservaro 
la condizione finanziaria del nostro 
non permetterebbe di prevedere la possibi- 
lità di sofprimero una sorgento così abbon- 
dante di reddito pel Tesoro. 

‘ tappreventeti! dello polare, non avendo 
potuto, quindi, riuseire ad un accordo, si 
separarono per render conto em stessi 
situazione ai rispettivi loro govarni. 

Essi devono inoltre invitar questi 
minare se non converrebbe chiamare 
mania, como puro l'impero d'Aurtria © 
regno d'Italia, a prender parte alle nuove 
conferenzo che si apriranno a Parigi nel 
primi giorni del prossimo novembre; le 
concessioni reciprosbe potendo esser rese 
più facili dalla prospettiva. d'un mercato 
internazionale così ingrandito. 

Lo difficoltà che incontra la conclusione 
d'ana convenzione nuova certemente 
‘molto grandi, come si. vede; ma è permesro 
di sperare che la nesessità: d'un aesordo 
imponoadosi più icmperiosamento che mai al 
governi interemati, gli ostacoli ci 
tono ancora non tarderanno ad essere n 
persti. 
—_—_—e_—_—__ 


NOTIZIE ESTERE 


correzionale a 1900 
es por artioli politici pub: 
za il deposito della osuziono e per 
tro il: Parlamento. 

— L' imperatore Alessandro, 
sua alta stima pogli uffici 
sistottero allo manovra dell'esercito 
russo, ha decorato dell'ordine di Sant' An 
il generalo Cornate Ì colonelli Narp e Ne- 
griee. 


A Porpignano ci fu il 2 corrente la 
eseouziono della sentenza capitale contro Sa- 
gundo, l'assassino dell'abate Bianque, diret- 
tore dol Seminario di Prades. 

I giornali parigini trattano quasi tutti 

d'un incidente avvenuto l'altro giorno , ja 
occasione del funerale di Feliciano David. 
L'illustro artista era decorato della Legion 
d'onore o quindi la salma dovea esser 10- 
compagnata al cimitsro da nna compagnia | 
i, comandata da un uffisiale. { so! 
0 al: Juogo convenuto, ana 
quando l'ufficiale soppo obe il funerale era 
civile, comandò alle tenppe di Jasoisr il 
convoglio, perchè egli avea ricevuto l' or- 
dine di ritirarsi ae il funerale fosso atato 
puramente civile. 

I giornali liberali chiedono chi abbia dato 
all'ufficiale quell'ordine 6, fanno vivi com- 
menti su questo incidente, 


PICCOLO CORRIERE: DI ‘ROMA 


Con manifesto del'sindaco sono invitati i 
giovani del comune «di Rome insoritti sulla 
lista di lova del 1850 di recarsi nelle sala 
del convento di Sant'Ambrogio alle 9 
nei giorai 14 sottembra por la 
12, por le lettore 2, C; 19, D alla L; 14, 
dalla lettora Aulla ‘P; 25, dalla Q alia 5; 
40, dalla lettura 7° alla 2. 
lenco: dei : giovani,, mantenuti. iscritti 
sulla lista, sarà visibile all'ufficio di Jeva în 
Campidoglio solto il portico del Viguola 


Ei s'allontanò, e < Tartaro » Jo segui 
dome se vi fosse obbligato dal dovere e 
dall'affeziono e Shirley rimase immobile 
ssullo scalino della caseîtina. Carolina la 
fissò, mentrella seguiva collo sguardo il 
lo professore @ vide che la sua fac- 

allida, quasi il suo orgoglio 
vesso ricevuto una sanguinose ferita. 
Come per ammansarla essa disse a 
Shirley: 

— 1 suoi sentimenti sono urtati sì 
spesso ch'egli è divenuto irritabile. 
la Shirley la interruppe con irs 
— Cidesto è un toma su cui noi due 
non potramo mai accordarci; per cui vi 
prego .i abbandonarlo e per sempre. 

< Suppongo che. ei si sarà contenuto 
volte in tal modo « diceva Carolina 
a 30 stessa > e che ciò gli avrà alienato 
l'animo di Shirley ; ma mi stupisco che 
ella non sappia compatire il suo. ca 
tera © lo circostanze © che la modestia 
la maschia energia, la sincerità del me- 
desimo suo carattere non sieno compenso 
a' suoi occhi. Ella non.è mica spesso così 
poco considerata e così facilo ad adi- 
rarai!... > 


La testimonianza verbale di duo amici 
di Carolina circa”il carstterò di suo cu- 
gitio, aumentò l'opinione favorevole che 
ella no avea concepita. ;villiam Farren, 
dal quale ei v'era recato a tender visita 
in compagnia del signor Hall, pronunziò 
ch'egli era un vero gentiluomo, che non 
ve n'era uno simile in Briarfield ; ch'e- 
Gli, William, avrebbe fatto per quel- 


vai 
leva al 


invitati finalmente tutti quei gio- 
she avessero diritto all'esenzione dalla 
provvederai i relativi certificati per 
valore lo loro regioni non più tardi del 
settembre corranie mesa 


iorao 8 del corrente: mese, în osce- 
sione della festa della Madonna, vi sarà la 
solita fiera di Grottaferrata. 

Le signore componenti il Comitato dei 
Piccoli Contributi hanno avato l'idea di 
spedire colì molti oggetti di vestiario e 
biancherie lavorati dallo famiglie povere 
romane per commissione del Comitato stesso. 

Augurismo a quella brav 
booni affari, specialmente-pareì 
che l’egregio sindaco di quel paese si ado- 
pererà in modo che la vendita six molta e 
profica 


for 
20 


n 


Nella notte di domenità ‘3 correnta, ha 
cessato di vivero nel monistero del Siero 
Cuore a Vilia Lante, Costanza Bonaparto fi- 
lia di Lucino principe di Canino. Era 
ata il 30 gennaio l'enno 1823, 

Questa mattina nella cappella del suddetto 
monastero hanno avuto luogo lo esequie a 
cui amisterazo il cardinale Bonaparte, il 
principe e la principessa Gabrielli, la con- 
tes Primoli ed altri parenti della defunta. 

Il cadavere è stato trasportato al Campo 
Verano accompegaato da’ alcuni della sua 
famiglia. 


La Sopraintendenza degli soavi ha deciso 
di riprendere i lavori nella tenuta detta di 
Primaporta, ore alsdni anni indietro fu rin- 
venuta la bellisima statua di Augusto che 
4 nol Musso Vatiemo. 

L'opinione degli: archeologi è cho in 
quella località dovea sorgere la villa di Li- 
via, sorella d'Augusto. 


Meno male che.i registri della. questura 
non ci raccontano eggi di ribellioni di 
rettieri, Le insabordinazioni di questi 
sori 
dii 


La questara nota. soltanto una rissa fra 
un cuoco e due erbivendoli che finì con | 
l'arresto di quest'ultimi, perchè, qualunqoe 
fomero le loro ragioni, la giustizia non do- 
vevano farsela da sè, comp avesno incomin- 
giato a fare somministrando buona dose di 
Pugni e calci al povero ouooo che non tro- 
Vàva più la via di uscir di loro mai 

Per buona sorio «le guardie giunsero in 
tempu.e la rissa, non ebbe conseguenze fu- 
nealo. 


Simo pregati’di pubblicire il segugnte 
iso, © annessa’ notizia : 


< I signori componenti il Comitato del 
meeting tonutosi. all'Apollo il 3 corrente 
sono invitati a riunimi giovedi sora alle | 


« Per il presidente 
< CuemaNtE Levi. 
Dopo selolto la seduta il Comitato ha ri- 
oevuto molte altro adesioni frà cui notismo 
lo seguenti : on. Petrusoelli della Gattin 
Società demooratica progressista di Pi 
letmo, Assosiszione progresso di Fano d'I- 
democratica friulana, 
ia di Bologna, Società mura- | 
tori di Terni, Società operaio riunito di 
Sansepolcro , Società figli Etoa di Citaoia, | 
Assooiazione progressista camerinese, So- 
gletà reduoi di Torni, Gassettino settima- 
nale di Modena , Italia degli italiani di 
Napoli, Gazzetta di Catania 0 Pro: 
di Cuneo. 


| 


Dal sig. dott. Pintro-Seganti; f. di*me- 
dico.ispettore nell'ospedale di Santo Spirito 
riceviamo la seguente statinti 

Vall' estrema decade di agosto. dell' anno | 
sorrente furono risoverati nell'ospedale di 
Santo Spirito 004 infetmi, ne morirono 20, 
il giorno 21 no' esistevano 024 diguisché 
la.mortalità, media generale fu 1,31.sopra 
400,1nfermi e ‘a media giornaliera dagli en- 
trati 00,10. a 

Nella corrispondente decada di agosto 1875 
N numero degli entrati fa 949, quello del 
morti 33; al 24 agosto gli infermi erano 


_—___——________—— 


l'uomo qualunque cosa. — E bisogna 
vedere — aggiungeva — como lo sue 
figliuole è la mogiie ci ebbero simpati 

la prima: volta‘ che: l’ebbero veduto è 
come i piccini; in qualunque casa egli en- 
trasse, gii corressero incontro; si direbbe 
ressero: più: conoecenza. di. voi'sulla 


richiesto: da Carolina 
“del'suo parere intorno al‘engitio; aveva 
prontamente rispostò che-gli ‘era il ‘mi. 
glior figlinolo: che avesse'inconttrato dac- 
chè laselato Ca : 

— Ma' è così seri! — aveva ella op- 
posto. 

— Seriof*Non ho in'mia vitw goduto 
di uns essarsione così’ piscovole come 
quella che feci seco sì laghi. Egli è il 
miglior compagno dél mondo; ripieno di 
argazia edi originali! 

— A Fieldhead è assai tetro:e sembra 
quasi misantropo: 

— Oh, mi figuro che:costi vei debba|' 
4isor fuori "di posto. «I sono 
persone stimabilissime;:ma ‘ non' teli- da 
potr comprendere um uomo ‘come 
essi ci tengono alla formalità o alla ce 
‘rimonia, coso ehe Laigi: non «può: eof. | 

rire. 

— Neanche la signorina Keeldér: noù 
sembra che l’ami, ù i 

— Nom ‘lo conoscerà; altrimenti ha 
troppo buon senso. da mon: dorerlo ap- 
preszare. 

Codesta scusa 
lina a sd: 
cedere 


882, epperò Ja mortali! 
du di 2,0200300 Ieri TE 
trarono 04,00 malati ogni giorno, 


al 31 agosto di quest’ 
cioè 097 semplici, 18 
zionate. 


ratico, 60 quotidi 
tane doppi 


ragione di 12,50 per 100, è 
sionate si notò un sol decesso, 


infermi, ed in modi 
E osi anche in questa decade il nr 


degl'informi si è mantenuto Inferiore ay 
dall'anno. soorso; la 
minore. 


mortalità poi è 


Xi numero delle febbri ds malaria ; 
no Ò asseso 1 
peraloiose, 25 p 
Nello semplici si notarono 192 
S 438 torzani 
quartane, 4 quartana 
Nello pernioiose si ebbe la morta 
fr lo pi 


Deglj informi entrati 238 venivano 


città 0 069 dalla campagna, 0 di quer 


erano campagnuoli, 218 muratori, {' 
macisri. 


+ Ed.ora riassumendo il. movimento 


nuto nello spedale fn tutto il mese 
nendo a riscontro l'anno corrente col 


ni hanno i seguenti risultati : 


Al 4° agosto 1870 esistevano 575 in 
dal 4° al 3I n'entrarono 2570, per 
tnedia degli entrati ia ciasoun giorno fi 
4 morti furono 69, la media della mo 
due. 

Le febbri sempliai da malaria faron 
® presentarono una media di 78,25 a 
malati. 

La perniciose furono 60; 
Îl rapporto di 2,08 su 400 fabbri se 
è di 2,33 sopra 100 malati. La mo 
dalle perniaiose fu in ragione di 15.4 

Gl' infermi esistenti al 4° agosto 
erano 728, gli entrati del {° al 34 
2900 © così da media giornaliera deg 
tenti fu 09,84 

1 morti assesero a 79, la mortalità 
247 su 400; ai notarono 2475 febbri 
mittenti semplial, sicchè questo fan 
rapporto di 85 au 100 malati, 

La peralciose poi in nùmero di: 
dero una proporzione di 2,54 sa 100 
bri semplici è di 2,17 su 100 malati 

La mortalità medis delle per 
ragione di 25,99 sa 100. 

Il procedente raffronto 
quest'anno il numero dei mi 


i ebbe 


fu molto minore 
1 risultati curativi, sopratutto. per 
che riguarda lo furono 451 


OSSERVAZIONI METEOROLOGI 
il dì 4 settembre 4878 
ll Barometro è ridotto a 0° eal mare 
testa della stazione è di 49,1 65; 
Barometro a Mezzodi = 765,0 
Termometro centigrado 
Mussimo — 28,3 — Minimo = 10, 
Umidità media del giorno 
Rolativa = 50 — Ausoluta = 11,6 
Vento dominante. 
Stato del cielo. 


nn 


DISCORSO DEL SENATORE JACIN 
Pabblichiamo il discorso fatto dall 
revole sanatore Jecini 
Concorso agrario regioni 
milia 
Altozza Reale, Signori, 


nora di essera preposto, 
nuo mandato, sonto il dovera, prima 
di anprimero profonda gratitudi 
l'Augusto Priucipe, per la degnazione c 
j sppositameoto ia mi 
noi e di rendere solenne, colla. presonz 
induguraziono della nostra Esposizione 
ris; al Governo di a pes 
collentissimo ministro d'agricoltura, per | 
stenza costante e generosa di cui 
alla provincia, al municipio di Reggio d'È 
a tutta quosta forte ed assennata cittadi: 
per i sacrifici a cui ni sobbarearoso rota 
samento nel faro così deguamento gli on 
casasvalle provincie sorello. e per gli * 
aiuti d'ogni maniora che. ci prostarono ; 
mente agli egrogi signori , i conti Spal 
tenento Ulderico Leri , noa che alls int 
agrario od amministrati di Milano, di 
di Modons, di Mantova 0 di Piacenza | 
premi.olargiti allo scopo i 
giungere lustro ed utilità alla presento M 
56, par avventura, l'ordinamento di queste 
corso agrario dorosso ottenero qualche n 
maaibno, noi dichiariamo che giustizia 


Un giorno ella si trovò sola con 

rico Sympson nella stanza ove q 
faceva lezione. Il-professore era su 
per una lunga passeggiata col si 
Hall, venuto a fargliene invito, e il 
vinotto, che la nua costituzione | 
amanto di occupazione s 
intento non so a qual la 
meccanico, per il quale avendo bis 
di un po' di cera o altro da altact 
prese a frugare, nello sorittoio del 
maestro, l'un cassetto dopo l'altro. 
prendo un cassettino inte: 
gli venne tra mano... non l'oggetto è 
sue-ricerche, ma bonsi un quinteri 
ingiallito, legato con lo spago. En 
ci guardò © disso poi: 

— Che. roba.tione qui dentro il sig 
Moore? Io spero. che non custodi 
miei; scartafecci. con tanta cura. 
vi Che sono? 

— De'.veochi quinterni. 
Ei/porse l'involto. a Carolina, la 
curiosità: fu eccitata dal sembrarle scr 
così pelito a vederlo di fuori. 

— Se non sono fuorchè de' vet 


‘quiaterni, posso guardarci ? 


— Oh si;.lo scrittoio del signor Mo 


è n metàvmio, perchè ei lascia ch'ic 
serbivogni sorta di cose, ed io vi dt 


di farlo. 
Ella sciolse il quinterno: @ trovò | 


eran: do' temi francesi seritti con car 
tere compatto ma squisitamente chia 
l'eta ina mano di scritto alquanto si2 
larere facilmente .riconoscibile 


(Contimio) 


media complessiv, 

Î, cd ia media suo È 
di giorno, 

desnde Îl numero 

o inferloro a qualle 
talità poi è stata 


N ce catarin dat a 
Po è asceso a 738, 
faiciose, 25 propor: 


ono 4192 a tifa er 
B terzino, 308 ter 
4 quartana doppi 
la mortalità in 
, © fra lo propore 
esso, 
:38 venivano dalla 
Jna, 0 di querti 499 
muratori, 19 for. 


movimento arvi 
to il mese e po. 
[corrente col 1875, 
n 


, por coi la 
ua giorno fa 82,9, 
ia della mortarità 


laria farono 2044 
di 78,25 a 100 


: si ebbo quindi 
) febbri. somplioi 
sti. La mortalità 
jono di 15 au 100, 
1° agosto 4875 
1" al 31 furono 
'naliera degli en- 


|a mortalità media 
"5 febbri inter. 
questo furono in 
lati. 
[mero di‘59 dio. 
su 100 fede 
400 malati. 
o perniciose fa in 


dimontra che in 
si mantenne 


otto. per” quello 
| furono assai mi- 
corto. 


\OROLOGICHE 
re 4870 


ORE JACINI 


fatto dall'ono- 
baugurazione del 
» di Roggio-E- 


atla qual 
stto di eesuriro il 
|’ prima di tutto, 
ta eratitudino ale 

azione ch'egli 


oltura, per l'assi= 
Bi cui ci fu largo; 
| Reggio d'Emil 


he alle istituzioni 
siano, di Como, 
Piacenza per lo 
lo scopo di age 
presento Mostra. 
‘0 di questo Cone 
n qualche uppro- 
lo giustizia vuolo 


} sola con Ea: 
ba ovo questi 
pro era sortito 
ta col signor 
linvito, e il gio- 
ituzione fisica 
ziono seden- 
a qual lavoro 
vendo bisogno 
da attacca 
iltoio dei suo 


ettino interno, 


bn quinternino 


conforterono nell'impresa 0 ci fu 
sons efficaci od intelligoati collaboratori. 

Alla Coromissione ordinatrice era affidato un 
nari cireoeritto_ entro limiti ben determi» 
nati. Doveva cioè predisporre ed approstare 
mezzi più acconci a stimolare gli agricoltori 
della VI Cireeserizione regionale d'Italia ed a 
metterli in grado di mostraro quanto abbiano 
saputo è sappiano prodarre nella. afora loro, 

fglì è nd un'altra apposita. Commissione, 
comporta di vomini competentisimi, che spetta 
il compito npeeiale ‘di giudicare so e fino n 
quel punto i produttori esponenti abbiano bene 
corrisposto all'invito ed all'opportunità offo 
joro @ di dotermianre 51 merito rispotti 
compratiso degli oggetti esposti. Non mi è 
fiito quindi , nò vorrai, invadere 
ioni di gt 
di predisporre in alcun molo, riguardo 

ticolai, l'impressiéno dei vi 
Ferairo alcuno avvertonze generali cho io credo 
fio debito di fare. see 

La prima avvoz,enza ai-è che non devesi di- 
msticare ceore ital ll pete Mida Agi 
cola eccozionalmento funestata | duranto la sua 
prima metà, da perturbazioni almosfariche, per 
di che i principali raccolti subirono gravi ed 
irteparabili avaro’, in tutto il baciuo del Po. 
Busti nccennire all’ importantissimo prodotto 

bozzoli, al fieno maggengo, alle uve, 
fa molti luoghi al' frazonto , al tino mar: 
zaolo, alla canape. Tali cineostanzo natural. 
merte non potovano contribuiro 
invogliare gli 
parto vile giri 
per necessità riseatiri.l'Exposizione' per ciò 

vacerne parecchio categorie della Divi= 
iene IV, quella dei prodotti ograri. 

I, 


polla degli animali, Lo undici prorinoe della 
circoscrizione regionale non sone equabilmente 
rappresentato in questo rispetto ; troverete anzi 
che le più lontano non ‘sono neppure rappto= 

© questo pò ‘parere, in teni- astratta; 
una grave lacuna dell'Esposizione. Se non che, 
vesendo al conereto, non si può non nssolvere 


nenti in totti î territori 
di cu sono composte. Un solerte illetitora può 
wuerò facilmente indotto a mettero in evidenza 
i più pregevoli prodotti da lui ottenuti quando 
abbia a spedirli a brore distanza ; ma non suole 
avventurarli, presciadondo anche dalle questioni 
delle maggiori sposo, ai' pericoli, ni: disagi di 
ta lsbzhissimo viaggio, come sarebbe, per es., 
da Bormio 0 da Edolo 0 dagli altipiani lome 
%anli a Reggio d'Emilia. Fortunatamente cho 
la proviucia în cui ba sede questo concorso e 
la altro che. più le stanno. vie 

veri tesori in fatto di animali; 1 
vatori. potevano - essore, e furono. 


scuso poi uando venga 
derata nei soli limiti délla Divisiono TI. 
iso dubito cho per molti sarà una vera rire 
lazione. 


terza carvertenza mi permetto, di. rivol. 
perla a quelli fravi visitatori vonuti da lontano 
svriacie dol Reguo, i quali, per avventura, si 
tcsero ripromensi di fo per mozzo della 
nl mostra reggiana, un'idea completa delto 
si agricolo, della undici provincie lombardo 
” eofivotafe.' L' arte reralò di 


el emilinne 


molto da fare è da imitare, Ma sarebbe una ben 
fila modesta quella cho ci rendosse ingiurti 
fi00 al puuto di negare nti maggiori 
04 anche dalla’ generazione presenti:molto non 
tia stato sapientomento. posasto @ pertinace 
te operato in pro dell'economia rarale, palla 
‘ria di Carlo Cattaneo e di Filippo Re; è di 
ton anmettero cho in Don pochi rispetti, anp- 
sostenere l'onere dell'agricoltura itali 
a fronte. dei "paesi. d'Europa io'eui que- 
salita più in fiere. Or bene, questa ve: 
rità essendo, lo ripoto, universalmente ammessa, 
non è fuori di luogo Îa suppos 
sho nostn. compatriota di provini 
tia qui rocato-colla nspottativa © 
che ho sopra indicato. Se ciò fonso, re 
d'orpitalità m'ioduce a metterlo aull'avviso che 
egli corra rischio. d' ingannarsi a partito e di 
formarsi delle nozioni multe errones. Le atit 
zioni agrarie di questa parte d'Iialia formano 


ottenuti 
possibi 


non avrebbero nemmeno 
raro in quosta Mostra. 
Il visitatore, digiuno ancora di nozioni più 
ticolareggiate, raggiuagerebbo forno meglio 
Fistonto i feraze! wo conseto tspettito 
ma meno imperfetto , dello atato della rostra 
agricoltura, percorrendo; coa occhio” attento, lo 
ale chn condeco da Modena n Como per 
‘arma, Piacenza, Lodi e Milano, Egl 
è soltanto per chi convice a fondo lo condi 
zioni rurali di queste provincie che tin'Espos 
ziona regionale, come la presente, può riuscira 
uiile, stanteché lezizna lo poco in grado 
d'iforiro, da alcuni siofomi essenziali, fino a 
punto dagricoltura tenda a progredire. E 
ele il progremo ci sia reatmonte;io spero che 
stra reggiana lo renderà palesa n totti 
Pueanzi ho accennato agli animali. Un 
tomo, di casattero più generator tatta'la' ro. 
può troraro nel numero ni conside- 
della Divisione I Stru- 
enti € inacclune vurali, e 
Cluse 1. Concimi artificiali, 
Veuti anni or sono , questi importantinsi 
cd niuti della "produzione rurale eran 
‘a coi peggio ebe nell'infanzia e la grande 


gene, lo 
tovelo 


Concorsi egrari regionali, di sasistervì coll'in- 
esione manifesta di onorare e. il più ch'egli 
può, l'artò agricola. Perciò noi agricoltori ab 
biamo acquistato, al paro dei soldati, il diritto 
i dire del Principo ereditario d'Italia: Egli d 
dei nostri. 

Lo doduzioni cha seatariscono dal fatto indi- 
gato sono evidenti è confortanti per chiunque 
Abbia a caare l'avreniro' della patria. Non è qui 
fl luogo, nòn to il momento iu coi mi 
six locito pon ud discorso politico. Ma 
giò cha ato por dire è còsi infinitamento al dis- 
sotto di og ‘tendenza di parto, ehe jo non temo 
di emero consurato, se mi permetterò di pro- 
elamaro l'importanza suprema, cho, pel consoli» 
damento politico della patria, può avero quel- 
l'arto agricola che appunto il Principe nottro, 
con felice intulziono dello spirito dei tempi, non 
cuita a gloriarsi di tenere cotanto in pregio. 

La nostra generariono ha avuto la fortuna di 


pura 


ziosinsimi, non bastano per sà soli n farle rag- 
giungere il posto che deva spottarlo nella 
miglia dei popoli moderni. Quei beni non sono 
che punti di partenza. La civiltà dei tempi no- 
atri ha csigenzo infinite, le quali s'intrecciano 
tra loro, a'incalzano l'una l'altra, © imporiona- 
mente ed înesorabilmenta fanno ressa per essere 
Appagato tutte, sotto pena di rapida decadenza 
psi popoli ehe non lo sentissero. Il compito di 
un grande lavoro di perfezionamento interno 
vano taluai, sia per fa 
leti pregiudizi, sia por istinto 
vorrebbero che bastasse la 
mano dello Stato, a patto, ditono'eesi, che si 
ben gorernato. Lo Stato ben governato, egli è 
corto, può far molto, ma non può far tutto. Il 
eòmpito di cui parlo è affidato sopratutto all'o- 
pera privala e individualo di tutti i cittadini 
cho compongono la nazione, nessuno eccettuato. 
Egli è l'intoro corpo sociale, it quale, esscudo 
naturalo che in Italia non sia peranco riuscito 
erarsi totalmente dall'infivenza indiretta di 
quei vecchi difetti cho una lunga schiavità ruol 
sompro generare, ha 


concorrare, ciascuno nella propria afera, ma non 
meno nocessario alla patria, di quello che lo 
fossero lo più memorando imprese dol nostro ri 

0 non privo di gloria, neppur esso, 
ppia presedere gli altri 0 dare il buon 


esempio, 
Ce bene, s0 si guarda si vari 
rosità a coi è possibile che gl'ital 


chiuo, al pensiero sì presonta, prima d'ogni 
altro e più d'ogni altro, l'agricoltura. In esa 
principalmonto è riposto l'arvenira della patria 
Essa, conforme com'è allo più antiche ‘tradi 
zioni di quell'Italia, che il più grande dei suoi 
potti antichi denominara 
gun, fin da oggi 
dol Regno all' 
viursi, ovvero a. progrediro dov'era già ravciate, 
è ia grado di rendoro gli i 
chi, ma anelio più forti e più saggi. 
Qui non vorrei sche le mio parole fossero 
fraintesa- Non intendo già sostenere che la na- 
tura abbia destinato la nostra patria ad essere 
{ un'paese: esclusivamente agricolo, e noppuro 
cho la sola agricoltura abbia il potera di con- 
feriro la ricchezza, la forza e In saggezza si 
pepolo italiano. Non è questo il mio” pensiero. 
Aazi io sono più che conviato che la mera 
gliosa posizione del nostro paoso sul Moditer: 
acco, tanto più dopo l'apertura dal canale di 
Sur, lo jurita e lo sprona al comercio m 
rittimo, e che se allo sviluppo di parecchie in- 
dustrie manifattrici è d'ostacolo lu doficionza 
di carbone fossile indigeno, altro industrio in 
| voce, potendo fare ansegaszmonto sul genio ami- 
lemonte artistico dei suoi abitanti, ovvero 


i pi 
può essero un idi 


| 
| 
| 


presentata da 


ite -mazionalo, poichò sostieno 
ni gran parto dei pubblici pesi, poichè ha la 
possibilità di triplicare per lo meno la ricchezza 
del paeso e quindi di risolvere uno dei grasdi 
problemi che la Ttalia non è riuscita per 
40co.a risolvere, Il problema finanziario, poie 
chè proesccia le materis primo alle industrie 
od al commercio é si presta al investimento 
più sicuro doi capitali sceumalati da altri fate 
tori aronomici, puicuò finalmente è atta & dite 
fondero l'agiatezza ia totte lo clastî,. un'agi 
tezza lenta.a formarsi, ma più molila; 1" 
coltura, ib dico, ha diritto in Italin di reclae 
maro por i il primo posto fra tutto To altre 
forme dell'operosità economica è di sepirare a 
servire di centro od a coordinare intorno a sò 
tutti i grandi interessi del paesn,' Io voluto 
diro inoltre che, siccomo all'agricoltura è im 


sugli agri vicini, fe 
cumulate, e faronb.gl'iniziatori di quelle grandi 


opero idrauliche e di 
sullo quali si fonda la to. 
Inveoo nei tre secoli nati al nostro, 0 
tutt'al più precedenti alla metà del socolo scorto, 
necoli d'infausta memoria, tutti i documenti ci 
attestano che l'agricoltura era caduta al basso 
oltra ogni dire. 

Finalmente io ho inteso affermaro nient'altro 
di più, so non che l'arte agricola possiede, i 
modo impareggiabile, quella virtù educatira che 
forma menti sane in corpi sani, @ cho lo spet 
tacolo sempro prosonte dei grandi fenomeni della 
natura © lo necessità d'una lotta porpetua contro 
gli ostacoli fisici, 1a ricompensa riservata ai soli 

solerti, sogliono rondero l'uomo 
meno impazionto, più capace di 
propositi virili che qualsiasi altra occupazione. 


Altozza Roale, Signori, 
Vi chiodo perdono 
a luogo, 


‘n0 ancora immmodesimate talmente 
nol pensiero a nella coscienza delle classi colte 
del costro paese, da influiro nollo azioni di tutti 
coloro cho appartengono a quelle classi. Porciò 
vogliono ossero richiamato ogni volta che l'op- 
portunità ni affccia. Sono verità. talento sh 
tiche cho sta acritto nei libri di Confucio questa 
sentenza: « Colui che avrà fatto croscere due 
< fili d'erba dovo prima non no rorgora che 
x u30, merita cmsore benodetto da' nuvi aimi 
Sono verità in pari tempo così moderno che i 
Italir, presentano il carattero dolla massima 
toolità. Eppuro 


to agricola è in ria 
patria nostra, ogli 
Eaporir 


od anch la prosorte 
o attesta. Ma il progresso è do. 
una parto delle poraono, possidenti 
jon possidenti, cho hanno immediate interesso 
produziono agraria, Ce n'ò un'altra parte, 
tuttora numerosa, ascritta al colo della posti: | 
denza, la qualo dovrebbe curarsone assai di 
più, ma che non so ne dà pensiero nè punto nè 
poco e consuma i proprii redditi. n 
sapere nò dove nò in qual modo siano ottenuti. 


Quanto più 
progressi agricoli. ne tutti 
concorressero a promuoverli, aîa colla pubblica 
Approvazione concessa ni più zelanti (imporoc» 
eliò per ogni uomo lo stimolo della lode non & 
mono potente che quello del lu 
in un'arto cho non suol concedere 
tori il compenso del rapido arricchirai), nia col. 
l'attiva cooperazione di tutti coloro cho dalla 
agricoltura traggono il proprio reddito! 
Infinito è il beno che il ceto dei possidenti, 
colla rosidonza nei podi a coll'intervento pore 
sonalo per lo scopo di migliora»li, pò promuo= 
voro ; un bone suscettibilo di aruî sontiro son solo 
noll' ordine della produzione ma anche iu quello 
dolla distribuzione dolla ricchezza. Bisocnerebbo 
gssere ciochi por non redoro cho in tutta Tlalia, 
non csclusa quindi la Cireoserizione VI, ri sono 
pareechi territori ia cui, le condizioni ‘doi 
tivatori del suolo lasciano molto a deside 
riguardì dei salari 


a 
aità del cibo 
Eppuro quanto 
fondo si studiano Jo condizioni rurali di 
orritori | tanto più apparisce chiaro che 
dorunquo il benessere doi coltivatori è, 
è che sembra a primo aspetto, s0- 
lidalo colla prosperità dell'agricoltura 0 por cone 
seguenza col tornaconto del proprietario oss 
tabilo + dal cho l'an- 
jo: miserabile colono, miserabile fondo, 
ii casì è l'interesse modesimo del 
proprietario cho durrobbe persuadarlo ad oli 
ì punti neri che 

sono atati additati © stigmatizzat 
pari tempo fanno torto 

Al picso. Ma como potrobbe essere indot 


poderi, 0 li abbandona 
Ila gestione di chi neu vi ha nessun perma- 
interesse? Ed ecco como l'amore più vi 
© più universale per la cosa agrarie da mo io- 
vocato, oltro ai supremi henefieii per l'Italia chs 
andai evumerando, raggiuugerebba anche aquello 

i eliminare una cancrena socialo e di prore- 
nire un pericolo possibile. 

Porrò termine al mio dire. Molto cammino 
vero ci rimane tuttora a percorrere primachò 
italia raggiuoza la ineta vaghoggiata, o pa- 
recchio condizioni indispensabili, per chi vuot 
camminare rapidamente, ci mancano ancora. Ma 
poichè il culto più universale dell'arto agricol 
può contribuire potentemonto = creare sifltto 

poiché il diffondero quost 
xa contrastata da ostacoli insu 
200 col gonio naziozsle, 
10 a lieti ponsieri. Imperocchè 
nell'odieraa solennità noi vediamo l'augusta di- 
il gorerno, un'assemblea î 


polazione d'usa cospicua città concorrere nella 
comune idea di onoraro o d'ineoraggiaro questa | 
Aobilo arto, nel mentre cho tanto numero di | 
produttori mostra col fatto il grando impegno | 
con cui vi attondo. 
È quota l’anrora di uno splendido avreniro, 

ln quale devo rinforzare la nontra fude nai do: 
atini della patria. 


DISCORSO 
DELL'ON. MAJORANA-CALATANIANO 


Foo ar 
Azticoltura, industria o commercio : 


Îl discorso ‘dell'on. ‘ministro di | 


più larga misura a tenero 
iatitaziono dei cencorsi 
regioni d'Italia ove l'abilità 


Tl senatore Jacini disse beno allorquando di- 
chiarò che l'ufficio dello Stato è anmai circo» 
seritto ; ed è perciò che io soggiungo che sono 
qui per prendero atto dei grandi aforzi sosto- 

uti da voi altri per aver saputo così beno por- 
tare a termino questa Impononto Mostra. 

Il governo non vi obbo altra ingerenza oltre 
quella di armonizzara To diverso forze a nei di- 
versi concorsi provredore all'omogoneità. 

Il governo è solamente l'iniziataro, senza punto 
ledere i priocipii di libertà o della 


sarà totta sviluppata con l'agricoltura bono im- 
piantata ed assornatsmenta condotta. 

Uniamoci e srolgiamola, questa industr 
grandi forze; il bono non harà esclusivo nd una 
sola regione, ma di tutta l'Italia. 

L'on. Jacini ha parlato del progresso di que- 
ato contrade; ebbeno io mi compiascio di questi 
miglioramenti 0 mi compiaccio di assicurare, e 
voi no sareto lioti, che si veggono anche al- 
trovo: in Sicilia Navri, per citare un esempio 
cho jo conosco da vicino, una razza bovina di 
mantello sacro: essa può staro al paragono di 
quella di quosto province. 

Ho dotto cho l'epera del governo può essere 
diretta a far scomparire degli estacoli. E ciò è 
suo atretto dovore ed è la questa opera di go- 
verno nella qualo concorre una e l'altra ammi- 
rist 


E dal passato abbiamo le molto e deformi leggi 
forestali che io mi suguro di unificare o sem» 
plifcare. E così sia dotto por le loggi delle 
minioro, della caccia 0 della pesca. 

Por quoste provinco dedito al lavore vi è tn 
grave ostacolo a togliero, quello della spere- 
quaziono fondiaria, In quale non altera però 
l'abitudino del lavoro di questa popolazioni, nè 


gli obblighi che esse hanno verso l'orario na- 
zionale. 


d detto dal sindaco circa 
i potrebbéro introdurro 


nei concorsì , mì permi 
che io gli faccia arv 


cho dal' governo, il qu 
i limita a pochi concetti di 


| rettiv 
Prossiinmo quindi sempro d'accordo o nel- 
| l'armonia cho oggi è qui suggellata dalla pre. 
| sonza dell'Augusto Principe troriamo la forza 
| dol nostro risorgimento economico. 


REA 
WOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Per abbondanza di materia, rinviamo 
@ domani la rassegna delle novità dram- 
ma'iche rappresentate al Corea. 

— Ecco il programma delle feste che 
il Municipio di Catania propara pel tra- 
sferimento delle ceneri di Vincenzo Bel- 
lini: 

Sono oramai 41 anno che le ossa di Vin- 
cenzo Bellini dormono in terra straniore. 
Se onorarne la momo! ‘celebrarne il nomo 
a tatto il mondo ci 

richin- 
custodirne religiosamente lo veno- 
rato roliquio. 

Per voto quindi dol Consiglio comuna! 
la Gianta mupici assistita da apposita 
Commissione, ha ordinato lo festo e lo ese- 


i cittadioi 
dognamente onorato il 
nom di chi ha dato tanto lustro al paese 
natio. 

Giorno 22. — Verso lo oro G di sera ar= 
riverà la pirofregata italiana. che condarrà 
i resti illustri salutati da 21 colpi di oa 


| none, Fuochi sul mare. Illuminazione, dolla 


città © festa popolaro. Apoteosi di Bellini, 
acena drammatica posta în musica dal mao 
atro Pacini ed esoguita in piazza dell’Uni- 
versità degli studi. 

Giorno; 23. — Le rappresentanza cilta- 
® straniere, precedato dalle rispetti 
bandiere, convarranno alla ore 12 por. nella 
sala dal Palazzo di città ove sarà letto un 
disco da G. Ardizzoni, ed 0 


distribuite lo medagli 
ceneri dal Borgo alla 

Gran corteo. Musiche di 
to, appositamente soritte dai 
maestri Mercadante, Coppola , Gandolfo , 
Platania + Frontiai. "Un coro a conto voei 
aeritto dal maestro Coppola sarà cantato 
l'arrivo del foretro in chiesa; dudi sarà suo- 
nata la grande sinfonia di Moreadanto. La 
scra concerti municipali alla Villa Bellini. 
Giorno, 24. — Ia chiosa Gran Messa di 
requiem del maestro Coppole. Inaugurazione 
del monumento sepolorale. Alla sera in piazza 
degli Studi sorà ripetuta l'Apotoosi del msg- 


« l'intera po- | stro Pacini, 


NorIzIk IntERNE E FATTI. VARI 


Neflzio di Certe. — Leggiamo nella 
Gazzetta Piomontese che S. M. Îl Ro 
parti il giorno 3 da Toribo «per Ivrea 0 
Coresolo. Era accompagnato dal comm. 
Aghemo 6 da altri personaggi della Cesa 
civile © militaro. 

— Il Duca ola Duchessa d'Aosta pressranno 
anche il prossimo inverno a Sin Remo; Ja 


| Concordia, giornale locale, dioe infatti che 


sola slavo-allenica ed al loro ordinamento 
federativo. 

7. Ecoita gl'italiani a soccorrore i. farti 
Jugo-alavi e lo famiglio ridotte alla miseria 
por cagione della guerra. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 4 settembre 
contiene 

1. R. decroto'13 ngosto; che'approva il nuovo 
ruolo dell'Istituto di belle arti in Lueca. 

2. R. decreto 18 ngoato, che autorizza l’iscri 
zione d'ana rendita di lire 5,250 a favore della 

ata liquidatrico dell'Auo eccleniatico in 
Toma. 

3 R. docroto 18 agosto, che nutorizza {l ri 
tiro @ l'annullamento di titoli dî debiti «edi» 
bili. 

4. R. decreto 24 agosto, che modifica lo sta- 
tuto del Ranco di Sicilia. 

5. Disposizioni nel personale dipendente dal 
ministoro dell'interno. 


La Gazzella Ufficiale del 5 settembre 
pubblica 

1. Regio dereto agosto che riuzisco iu un 
solo ente, sotto la denomi: « Monti riu- 
niti di Pimonte e Franohe , » alcuno cappello 
lai amministrato dalla Congregazione di Ca» 

Pimonto (Nspoli). 

2. Disposizioni mol personale dell’ Ammioi- 
strazione delle Poste. 


La Direziono generale del telegrafi pub- 
Blica il seguento avviso : 

Si fa noto che, orsondo ristabilito il cavo sot- 
tomarino fra Bahia o Rio Janeiro (Braaile), i to. 
logrammi per Rio Janeiro ed oltro ripresdono 
il loro intradamento normale. 

Firenze, I° sottombro 1870, 


NOTIZIE ULTIME 


SCIOPERO A PALERMO 
Togliamo dal Bersagliere il seguento 
dispaccio telegrafico : 
Palermo, 5. — Stamane le don: impie- 


gito allo manifatturo doi tabaochi , avendo 
rifiutato di lavorare a cottimo, si misero în 


Secondo l'Estafette di Parigi, è prome- 
| tura la notizia che 1l signor De Bourgoing 
debba essoro sostituito dal signor Do Chau- 
dordy noll'ambasciata franceso a Costanzi- 
nopoli. 

— Sono giunto a Parigi la vsdora o la 
figlia dol iarvesialio Prim. 

— L'Echo de l'Est racconta che i gen- 
darmi todeschi che sorvegliano le frontiore 
dell'Alsazia-Lorena hanno arrestato , giorni 
sono, pereochi giovani collegiali francesi 
cho fanno i loro studi a Nanoy e cha, pro- 
fittuudo dello vacauzo, erangi recati a visi- 
tara lo loro famiglie. 


Dispassi. da Madrid annanziano che lo 


interesma:i, sotto le condizioni del tran- 
sito nazionale con una visita sommaria. 
Le merci ammesse all'Esposizione, le 
quali sono destinato al consumo, saranno 
sottoposte soltanto ai diritti applicabili ai 
prodotti somiglianti della nazione più fa- 
Vorita. 

Bologna, 5. — Ieri arrivò il ministro 
Maiorana accompagnato da Dellefavare 
da Miraglia. Il prefetto, il sindaco e 
molte autorità civili do hammo ricevuto 
alla stazione. 

Il ministro, accompagnato dal prefetto, 
dal sindaco e da altre autorità, visitò 
l'Università, il Liceo rchiginnasio 
l'Istituto tecnico ela Cassa di risparmio. 
Egli assistetto alle ore 12 alla promia- 
zione degli espositori della Società arti= 
iana ed ha pronunziato un discorso in- 
teso a lodare ogni sforzo individuale di- 
retto a promuovere l’ associazione per 
creare © sviluppare .il risparmio dei ca- 
pitali, dicendo che in ciò ata il vero 
progresso economico, morale e politico. 
Il discorso fa assai spplaudito. 

Il ministro visitò poscia l'Esposizione 

, alle 5, por Roma. 
Scie; rito ha mandato un 
tolegramma alla presidenza del meeting 
di domenica. Egli ringrazia gl'italiini 
per le simpatie verso i martiri dei Bal- 
cani, dimostrate colla penna, colla pa- 
rola # colla spada, ed esprime l'eterna 
riconoscenza della Serbia, 

Livorno , 5. — Questa mattina, alle 
ore 3, alla distanza di 3 miglia da Li 
vorno; il piroscafo francese General 
Paoli investiva e colava a fondo il pi- 
scafo nazionale Lidia, carico di colo- 
niali. L'equipaggio ed i viaggiatori sono 
totti salvi. 

Costantinopoli, 4. — Il corpo d'eser- 
cito comandato da Ahmed Eyub pascià, 
dopo di aver passato la Morava, effettuò 
la sua unione con quello comandato da 
Ali Saib pascià. 

La truppe ottomane presero d'assalto 
le fortificazioni eretta dai serbi sulla cima 
delle montagne che circondano Alexi- 
natz, e, durante l’azione, prosero ai serbi 
due cannoni. 


BORSE DI COMuERCIO 


ROMA 4 5 
Rondita Italiana 500, | 7702/3717 
Inprestito Nazionalo | —=—_| 


Gicuto di Guipuzooa hanno cominaiato 
giorno 2 i loro lavori. I deputati generali 
eletti appartongono al partito foralo iutran- 
sigcato. La calma era perfetta © la folla 
grandissima, 

Il maresciallo Sorrano è rimamto a Santa 
Agueda, ovs ai adunano molti membri del 
partito costituzionale. 

sposizione dei vini che deve aver 
luogo a Madrid si aprirà il 1° novembre 0 
il giuri sarà composto di spagnuoli adi al- 
cuni forastieri. 


—_—_ 


DISPACCI ELETTRICI 


AGENZIA. STEFANI) 


Costantinopoli , 4. — Gli ambascia- 
tori presentarono oggi alla: Rorta lo pro- 
Pi eine Pcavei cogli ta 

tano riceretta oggi i pubblici fun- 
zionari e i banchieri, 

Redif pascià fa nominato ministro della 
guerra. 


man. 
1 turchi ebbero un nuoro succaso 
presso Alexinate. 


Reggio (Emilia), 4. — Questa mat- 
tina il ministro Maiorana-Calatabiano ha 
visitato lo stabilimento zootecnico, 
tuto tecnico, il doposito dei cavalli ed 
altri stabilimenti d'istruzione. 

ll ministro ha visitato di’ nuovo 
Concorso agrario e quindi è partito e 
ore 3 pomeridiane per Bologna, or 
‘quiato alla stazione delle autorità. 

Ragusa, 4. — Muchtar pascià © 
nel Montenegro ed occupa lo ‘altr 
Grahovo 


per insubordinazione. 
Londra, 4. — 1 meeting 
stare contro lo atrocità cr‘ ‘’*js per prote- 


letto piecoli pezzi . —_ __ 
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Ssettombr 3 1870 (ore 11 12 ant} 

1 corsi dei Bculera ;3, di Parigi di ieri sera 
quiendo arrivati ua P__s'più fermi, la Rendita 
Figuadagnò stamane circa 15 centosimi, essendo 
stata trattata de 79 42 12 a 70 45 fino meso, 

Por contante si 

Sostanuto il Pr cntit 

Nulla in Catto eno Rothschild. 

Poche carol fondiario del anco Stato Spi- 


i Sasa dei prodottri, grandi © piceli, di a | pesilile prosperare wé non re enne get {dalla C.mn del principe Ameleo, è stato | Bulgaria continzano. Ammesso nella 
spago. Enrico Laplace agricolo, Î destra il | Dt o dell'dic, 0 le nopukità dell propria | i discorso sto dll'minisio agricoltura, PALIO O en dal fn ina di Giadsto' 
nia a lavoro agricolo, li deridera, quasi | esistenza Ta pongeno in "jetato. di industria e commercio, può riassemersi noi 4 ; 
e.  Sotero che ubi di onelci visionari; | è implacbilo ont, tuntr'cono Eiptrato | ndasria e commerci, pi dim ile AA. por 4 primi del maso di ot: | egli pronunziorà sabato-— ss anîunzit che . 4 
Regine) la Csmmissione giudicatrice preouncierà:il| non vorrebbero nò ordine, no ’ibert quanto | © Dopo, qurato ha detto l'an; seratore Jacini o | MObre- Greenvich per provoce 1640] 16090 
n cus prod ci, mero delle micelie e de | contro gli alti cha aupirso allordise “sosta | 'ilnsiro windeco di qsti cità. il rest vst | II Cemiaio popolare di Milano. Tal r_ 
cura. Jeofotti chimici, A ma basta accennato all'sici + libertà, ovvero alla libertà. sony' ordine ; ‘esca | chisimo a dire. — Il Comizio popolare tanatcsi in Milano dai dl sti 
Suraza di questo siiono. Non solo gli espo- | pol rigusrdi politici, quacto più sara ie fun 41 giorno 3 sorrento per protestare contro mul 
tanti son multi ed è notorio che;sebbenesiazo | tanto più costituirà tua potente guarontigia le atrocità dei turchi ha approvato il so- susia| oer— 
A Rol, fauno tuti Suoni affri, essendo grandis- | delle initazioni vigenti.» "°° suento ordino dol giore»: n] Sor 
rolina, aio è crescento lo xpascio dei prodotti loro. | Li storia d'Italia di venticinguo decoli 1 Fa adilco nia Ja Tibersò 8| 4 
Ne scritto o del | lerione alla Lega per | 
inbrarle sc uite queio avrete io chioggo la Hcenza | serva de me lp o petti soka della Le Rie anita. nisi aa 
ori. E € cllex ri ad alcuno considerazioni che la | fica È tate dllon Jacini eno sono accertato | "2. Esprime serata a ione 
> vecchi Mncrdinaria solennità di questa occasione mi | rabile dalla foridezza | relativamente ai tompi, | det fatti o comsignato acilia ica. Ed cssear- | 0 PI pai DI, 16670] 06 
mà. de' ve regia PI ai io | lato nre, da ql ano i a | ine oa ln ri i tt Yercico popolo jagoalvo in-Jtta copio 1 Sio se 
Non dubito di essera fodelo interprote di ciò | questa fu fenuta. Fra i agrenti dell'antica | nomica; dal campo economico bisogna respin: sd e 
Sal] e cuore di cui gli agricoltori pui com-| tra di Saturno emerse la più greta di tate | Sera ogni stro lotta ed alone Ogni RO, | — 3: Eoorta 4 rumeni; 1 grool a gli albanesi Ù 
recati © rappresentati, coprimandi la grato | la latina ; pd imprese dl monde! | tag: inmo, e S. A. R. il principe Umberio ca | a dar la mano agll'altvi sontéo il nemico 
Stiziaccnza che proviamo al vedere ia mezzo | cole sue trmi e le sus leggi. La decadooza ro= | 1a eta preieaza nazione Sconto. a Ante questa | comune. 


4 aci l'Eredo della Corona italiana in va gioroo 
tomo questo, Nessuno, pef. cerio, vorrà tac 
farmi di adulazione, imperocchd jo mi limito 
*aplicemesto a constatrre. un fatto che non 


Sasa, cammiaò perla col decade 
coltura. Lati/undia perdidere Italiam. Colla 
pos denominazione di Jafifimeta, Jo più ri 


Mostra lo un alto significato di economia 
= 

Oggi la questione esodomicà è questione na- 
zionale e per mia parta intendo concorrerri a 
risolverla col massimo buon volere. 

La mostra rogionale di Reggio-Emilia vinco 
tutto lo altro ‘arrenuto fin qua. DET 
rono egaalmonte gli cacomi di tatti, ma gli o- 
stacoli teste menzionati dall'on. Jacini concor. ! 


4. Manda un fraterno siluto agli italiani, 
aho sulle rive della Dina .combattoze per 
-Ja.crusa della libertà. 

5. Riprova altemente le barbarie com- 
messo dei turchi @ invoca l'Europa olvile n 
porvi fine. 


‘5 A RETROCARICA DI COMBUSTIBILE ( x n i È 
(07 Coloro i quali hans [Roma, Ufficio, Corso! Roma, Uhco, Co 5 Homo Om 


:.poresto como si 
colare di Mattoni, Tagilo, Tavell, Doviglio, Embeici, oc, 0 Caluefc*novcito cono «i 219 modifiato sistema PIVE 


Sten iigilo QRATIANO APPIANI di Mimmo > [iberico tivi: ezio ci IZIARIO E AMMINISTRATIVO DEL REGNO D'ITALIA fToloso 
3 ilo, commerciale e penale. — Raccolta di tutte jnxo della Cor IN prendere in cosa propria i 
Scntonze delle altro Corti di Cassazione e delle Corti d'Appello del 4 Doccia. 


ur —— n11T t€z€#À4_y# ro rat 
: 0 XIV si o 
FORNI AD AZIONE CONTINUA ANOELI L A L E 6 6 ANTO RSciGaazi ie Beni Galunia 6 Pie 


rire 
€" Remmonai eoscere Itri triglie crittori eminenti — 
allenatore poso dimatettofcrittori prg . — Bollettino nomino 6 promozioni dol personalo giudiziario. x Tn una stagione di Bi 
* atmgetare acta ne mo evritfcandori, anche per un semestre ed iurispruden. ‘e amministrativa. — Asso ccslosiastico, — Tasse dirette o in risparmia il suo prezzo d 
‘into, ia mado coi 1 sfera i , all ito. — Contravvenzioni. soreti o pareri del Consiglio di Stato. — Decisioni della A — A richiesta se no dà 
Larmasunsi i Gonti sullo pensioni. — Nomine e promozioni del personale delle avvoesturo ati t, il disegno @ la deserizior 
III — d. Studi toorico-pratisi di Legistazione e di prudenza. — B. Testo delle Leggi. Prezzo del Bagno comple! 
corsti @ Rogolamenti in materia civile, onmmo penalo, amministrativa e finanziaria. Ù Spedizione in 


La LEGGE èll solo giornale che pubblica tutte le . pe L. 40 in più, fa 
mze civili e penali delia Corte di Cassazione di Roma sa 
DIRETTORI 


rs A leppe Saredo, profossore di irocodura civiio nella Ro; 
soft È È professore di Diritto romano nella R. Università di Pina. 


prede CONDIZIONI D' ABBONAMENTO 


(di politica, commercio, navigazione, 
agricoltura, industria, valori, finanza La Legge sì pubblica ogni lunvdi, in fassicoli di pag. 40, doppia colon 


Foublic. da osi cene (anvuele) L. 86. — Ogni frssicolo L. 1 80. — L'abboramento 'intendo obbligatori COLLEGIO-CONVITTO ARC 


uva denso) Pagamenti amilelpati. Si pi li è trimestrali br 
come crnmai può, cet: | E'FPAr Pacguiato dolio snnato Sessioni IN CANNETO SULL'OGLIO (Provincia di Manto: 
dari Per tutto ciò che cozcerno la Di x 0 al diciassettosimo sano di ema 
afedato proprio. arriechirlo Per tutto ciò cha concerne l'Amministrazione, rivo! 
ti ogni gota i notizie politiche Gli abbonamenti si riseveno esclusivamente prosso | 
varie, rendendolo cos! alla portata | Yl Sard spedito gratuitamente un numero di saggio a chi 
[ella gotieralità. 


== (REPERTORIO GENERALE] - 


È at x 
questj periodico ha 

a sepali a GIURISPRUDENZA ITALIANA 
s DI XIV ANNI (1861-1874) 

TA RIO Iaiio, Tavola allubotica-analitica delle sentenze dello quattro Corti di cassazione, del i di A 


e ig e rarelta di Stato, Decisioni della Corto dei conti yubblicati nei 4 v: 


la Lo i 
"fun 

Rondila italiana 5 010 ed obbligazioni di Mila 
schisrimenti parine | 0 Venazia 1800. 7 
ut No, pino | n comodo rate mensili da L 


Lo atabilimentà ipograco Dari 0° Gli arti 
“dove si ‘Econo per on'idca della Ti ‘Comunali i più accreditati, Milano 1861. 
gine della sola Parte I dalle seguenti cif de Fetta 1870 = por 1ì totale importo 
La parola Appello contiene oltre 600 massime (senza cintare i rivi); la parola, Asse funa estrazione A meso, quindi maggi 


ecclesiastico oltre a 4100 le paro!o Cassazione, 754; Competenza 800; Esecuzione for. [pei ee 18 qoraigni same, GSS Win HE) 


nl malattie i pi 
el seguo od infermità viscerali. . | a È 500 Prova, 1408; Sentenza, 880; Sequestro, 550; 270; Tasso, 450; Vendita, # 3, Laglio — 1 Ottabro, Venosia | 
_ Come pe fanno fado gli attesa Je, c Sorrenza potrbbo aa 430. Lo altre parole in proporzione. Fobb Fal ipso CT Aguato © 20 Novetaire A 
[Achille Casanoro, cho lo esporimoztarono in vari Lera agri greta echè il Mepertorie è una vasta Enelelopedia pratica della giurispra» feste primo veratooio di lira si concorro lle sudde 
Velici risultati. nello seguenti malattie: nell Hana Pelia dii 

Ol vomito, nei disturbi suitaioni i stampa : . sn di tro 3, quale primo 
titichesa dando otti TE Ile c= Repertorio della giurisprudenza penale. tto d'acq 

‘o principala y timento in sa DANTE 11; — Repertorio della giurisprudenza amministrativa 

N oa cho a coloro che vanno soggeiti a reti committenti. ‘lì Studi di diritto, dello Quiztioni di legialazione e 

‘ampi © formicoli causati dalla pienozza di sangue, tanto encos I A. e dei Progetti di legge, colle loro relszioni governative «| 


i’ ietuato dottor Antonio | ga STIA O noe degli ari dello Leggi ilustrat : TTI 
menta rari Fi ut i di ig Cia e Cn è ne" "1 PRIMO PASSO ALLA SCIEN 


fa pro di questo n 
tati tali da dimostrarno 


Fioria a sliracarà K 
nr I min n TAC fare sati) pio pei nia abbonati alla ri ì PRINCIPIL 
"o per combatterla, no rimasero farmaci, riipradenza ciFife, commierzizie € preccesseei| di scienze fisiche e natu 


iste Da Degan 7 i È Ora dica agli [tito olementai d’stmione è d 
| « Al quarantesimo giorno che faccio uso dello vostro non mai ab- d'Italia, 6 scritta appositamente per il R. Conservatorio ( 
dastanza fpiate Pillole egli depuratie, del sangue mi trovo FR Pisa 1 
( prima che disporavano dela mia guarigione. SS GUSTAVO MILANI 
ia ln j n 4 autore del corso di fisiea e meteorelo 
con 558 incisioni 
» Ezzo Ls. 
Vendita in ROMA prosso l'Agenzia A. Taboga, via dei P} 
a de la quale n spedizione franca raccomandata nel R: 
vio di -L. 5 50, all'ostoro mediante L. 6 50. 


Prozzo: Sestola da 15 Pillole» + » 
i 30 


Sì spedisco per la posta con numelto di 10 contesimi per ogai 
Seatola. È ai 


Rare crepe ppereipairazici pelo ° AR, [Orieneo ca 
nane pod e," \(0%, i gta STABILIMENTO IDROTERAPIC 


nt; x 
conv Magaeria (ossido) sugli Appennini Ligure rimane aperto dal 15 maggi 
Di Ferro (sido) Ottobre. — Per schiarimenti rivolgersi al medico | 
1g1cni ) gunesa (ossido) ; Dottor @. B. Romanengo în Voltaggio. 


PRIVILE » più medicamentera 
Mina (cola $ Ss MANUALE PRATICO 


ESCLUS Potassa (ossidc) N delle acque ferruginose conosciute. 
Acido siiaioo DI 
que re Y Si prondo în ogui stagione tanto a digiuno 
Prezzo L. 6 co sirin OGNI LITRO D'ACQU cho a pasto, sola, col vino 0 col limone. S I | 
alto prot lastre a Genora î ionaria A. MANZONI + G, via della Sala, 10, Milano; per tutte le ietra- 
to Retna atmacie Sil Ditta concemsionaria A MANTO ma Fa farm. Realo Garneri, via Gambero; 3 © 


Litina (ossido) 
Rome, sizberghi, Dee | fl sioni turn 
sideri, Baratti, Donati, Bakere, 80 ii O) " ad uso dei Medici 


Gontil, Lop;i. 
LL’ EPILOGO del prof. FILIPPO LUSSAN 


IORNALE QUOTIDIANO Seconàa edizione completa, migliorata et 
si EDPtE ED TNEDI li rimodio più È Arena riassunti sciuta dall'autore, adorna di tavole litogre 


incisioni intercalate nel testo. 


«i 
GIACOMANDREA GIACOMINI  Î:=<5 ic cl Feo dio Rae L'opera è divisa in tre volumi: 1* Alne 


Coloro che hanno poco tempo da perdero.e vogliono aasere al 


pubblicato por cora di i Digestione; 2* Sanguificazione; 3* Innervazione, 
Dott. Mugna diet. giorso di tutte le notizie importanti, leggano il nuovo Periodico. ; zione; 3 i. 
- laine e Di: Dt: Caletit: l'Agenzi ian sf | Egli non fa chiacchiere nou proposte nè osservazione di” nessuna Prezzo Somplessivo dei Sun: 
vai ia PRESA EE ano, — Farmecio Ma + Carlo al Corso. 10|fi| specto, ma risssume unicamento ciò che vi ha d'intereasante e di ‘ranchi raccomandati nel Regno L. 
lì. I Prinoipli Generali di Patogenia e Nosslogia — Trat Crt sud 2 utile. LA DIREZIONE. Trovasi vendibile presso l'Agenzia Tabc 


ii tato di Terapia Speciale. Vol II. e II. continunzione — Trat- 
tato di Terapia Speciale. Vol. IV. Trartaio filologico-sperimen= 
tale dei soccorsi terapeutici diviso in quattro pa — farmaco- 
logia — applicazioni meccaniche — Dietetica — Medicina 
morale, Vol. V. I posteniszanti o contrustimolanti. Vol, VI. VIL 
vi continuazione. 7 posteriszanti o controstiimolanti. Vol, VIIL Soc- 
sorzi terapeutici (applisazione meccanioa). Vol. IX. Modificatori 
HIUf A del prodotti organici morbosi. Val. X. Apendice interno agli 
Hi; elfelti eccessivi è perniciosi del solfato di' Chinine. 
VOLUMI di circa 600 pi i 


dei Prefetti, 12, Roi 


(Francia, dip. 
pri 


ATVISO PEI CANUTI 
ROSSETTER AIER Cosmetico Chimico 


Spedizione franchi ja provinoia contro I. 52. 
L. 55. — Dirigerai in Roma, all'Agenzia A. Taboga, via 
Profeti, 1°. 


inappetoaza, gua 

Oélestima. Afozioni allo reni, 
orinarii, gotta, disbete, albuminuria. 

— Affezioni allo reni, della wencica, l1 

cin diabete, albums, È 

ere ri nome della Sorgente sulla capsuli 

La sorge di Vichy ssdtotta n olrmno all Sutera 

tatto lo farmacio d'Italia. — Depoeito in Roma, 


(Paul Caffaro Farmacia Marignani ed Ottoni. 
EMILIO -CASTELAR 


discoro in favore 

ELLA LIBERTÀ RELIGI 

Versione italiana di Giulio Piccini 

Seconda Edizione cent. 90 
Franco in provincia cent. 90. 

a Roma all'Agenzia A. Tabogo, via do'P 


RESTORER-NAZIONALE n dia 
GRANDE ASSORTIMENNO Ristoratore dei Capelli 
Sistema ROSSETTER di Nuova-York 


SOPRABITI IMPERMEABILI on dl ii Impareggiabilo nel ridonare rapidamente alla 


A PREZZI RIDOTTI Barba e Capelli bianchi il primitivo colore, biondo, 


SOPRARITI is cotone esatto a» Pica scie riitatergleni castagno e nero perfetto, senza macchiare la pelle, 
> MR > È veziore ameritano È SETTE au 
na, orro aniabiliente a ridosare al capelli bisachi il primitivo, co- 
: Foe Miei > Ios to 8 oca ita, neo une noe dela ox mesi le nie 
È Ù a pettine ce ‘biancheria; non fa bisogno di lavaro o diagrassare i capelli, nè 
sa hi: IS LEnE] - Pg i Bota, prima, nè dopo la sua applicazione, ed è perfettamente innocno. 
Milazo. 


Si applica come qualunque cosmetico ad uso di 
profumeria ed è perfettamente innocuo per la sa- 
lute. 
Fidezza della gioventà. Ogni pezzo è custodito in astuccio colla rela- 
N Distragga isoltro lo policole e guarisce le matto cutanss lle | tiva istruzione e può servire per circa sei mesi 
IO mapa nà cesi | è costa L. 5. Onde evitare contraffazioni, ogni 
licazi 


“cca par i vantaggi che presenta nella 
3a dala rpante sr 


Dirigorai 
bum 12, 


STORIA 


ioos e perc | astuocio porta la firma ed il timbro dell'inven- #| delle Rivoluzioni d’Ital 


Prezzo della bottiglia nen istruzione L. 8. tore. = per G. FERRARI Da 
Sì vendo all'unico deposito in ROMA presso l'Agenzia A. T: Prefetti, 12 p. p. Coatro vaglia postale di I. @ 30, franco lando interrogaverint vor fili vest 
PETER onmetico Clinico ed i Rastie Al madianto 10 "DI \oro vi è derovia. Co 6a i n de ee ‘quid ei cont pole) 


rima edizione italiana rivedi aumentata dall’: 
‘Presso della scatola Lire met; si spedisoe in provi! lato VI LAI Li Gesso Pi è dillana riveduta, sd, 
vaglia postale. n 'rovanclosi in commercio altri liquidi spacciano sotto questo nome, ma che non n comune col. zione. fransbi racsomandati .in provinela contre 
Uniel deponi in Moma presso l'Agenzia Tabega, vis | flvAcqua di Rossetter, preparata dal sottoscritto, si raccomanda ai consumatori di esigere che ogai flacone porti Dirigerei in Roma all'Agenzia Taboga, via dei Profeti 
I, 42, è Profameria Giardiniori, Corio, 421-22-23. lia marca fabbrica 6 la Arma del preparatore, onde impedire contraffazioni. Slo cine 2 la dell no 
\pogra! ‘Opinione. 


